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In fermo proposito di evitare la 
distensione é frattanto apparso chiajr 
ramente dalle dichiarazioni rese 
da De Gasperi nel corso delle 
riunioni dei gruppi parlamentari de- 
mocristiani. Egli ha testualmente 
detto che «fe finita l ’epoca dei com- 
promessi e che si tratta ora di agi­
ré per il bene del paes'e con una po­
lítica di fermezza svolta sempre 
nell’ambito della Costituzione e se- 
guendo rígidamente il método de­
mocrático e parlamentare».

A quanto pare, il Presidente del 
Cons'iglio fe stato completamente 
guadagnato alia tesi del suo Mini­
stró degli Interni, che stamattina 
gli ha ampiamente riferito sull’an- 
damento deilo sciopero general»,

E ’ da segnalare un gravissimo 
conílitto verificatosi a San Severo 
(Foggia) dove i dimostranti, dopo 
aver formato delle barricate alie 
periferie dell’abitato, hanno, in suc- 
cessivi vioientissimi scontri, sopraf.

fatto la guarnigione di polizia. E ’ 
stato fatto uso da entrambe le parti 
di armi da fuoco e di bombe a ma­
nó. Si segnalano 40 feriti tra le due 
parti e 70 fermi. Successivamente 
imponenti rinforzi, composti da una 
colorína corazzata, da reparti del 14 
Reggimtnto di artigiieria e da altre 
colonne di carabinieri, riusclvano 
a riprendere il controllo della cit- 
tá; occupando le sedi dei partiti di 
sinistra e della Camera del Lavoro. 
Sono in corso rastrellamenti. Mi- 
tragliatrici sono State poste di fron­
te al Municipio ed alia Caserma 
dei Carabinieri, mentre autoblinde 
pattugliano le strade.

Incidenti di particolare gravité 
si sono avuti anche a Cerignola ed 
a Castellana.

In tutte le città italiane intanto 
fioccano le denuncie contra persó­
ne fermate ieri, per infrazioni alie 
recenti disposizioni di pubblica si- 
curezza, mentre parecchi prefetti

¡Lè d o n n e  d e m o 'c ra tic h e  
dincmzi a lie  eleziom

M-oflio, ma mai abbalstanza, si è 
scritto sul problème délia donna.

La storia dell’emancipazione del­
la donna ci ihiseigna quainto questa 
latita è stata dura e casa la donna 
lottando voîeva ©onquistare per la 
sua compléta emancipazione dalla 
schiaiviitù domesitica e sociale.

Se r-isalia/mo all’era più remota 
•delta isltofia dell’umamité (periodo 
dei matriarcato) rileviamo che la 
donna gqdeya diritti pari, se non su- 
peniori à quelii dèll’uomo, giacchè, 
con la maternité e con il suo con- 
itriibuto alla vita e-conomica, anche 
nell’amminis.trazione délia «gens», 
ia donna aiveya più volte la parola 
deciisiva. Ne'U’ ordinamentio sociale 
di allora non esfetevano classi e 
pertanto nemmeno lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo.

Quale s'ia stata la posizione. della 
donna nei sistemi sociali che se- 
guircno, posizione mantenutasi im- 
mutata da noKsino alla liberazio- 
ne — tutte le donne pur,troppo lo 
eanno motte bene per prqpria espe- 
rienza pensonade. Da quando l ’uma- 
nité è stata divisa in classi sociali, 
la donna fu bandita dalla vita pu:b- 
blica, dall’amministrazione ecc. Es- 
ea ê atata -coosiderata per capacité 
di gran lunga inferiore ail’ uomo. 
La donna è stata relegata tra le 
quaittro mura délia casa.

Nel corso* dei secoli e con lo isvi- 
lupp-o dell’indutetria la ' sua condi- 
riahe invece di migliorare col pro* 
gred'ire délia société, peg'giorô an- 
cor più poichè il capitalisme sfrut- 
tando il padre dei suoi figli, sfrut- 
ta/va lei steæa in maniera ancor 
magigiore non ricanoscendo le sue 
capacité laworative ed i suoi diritti 
di madré quando ês'a Stessa era co- 
ftrçtita a vendere la sua mano d’o- 
pera per aiutare la famiglia.

Molto ai parlava dei doverj che 
la donna aveva nei oonfranti della 
Société e dei comipagno deila sua 
vita, ma nè la société, nè il padre 
dei, auoi figli aecennavano mai ai 
suoi legittimi diritti.

Sfruttata aino aü’-iiweriasimi’e, 
rassegnata ed umi'liata, la donna 
piegava il capo dinanzi al suo triste 
«deatino».

Quest o istaito di riaggeeione per­
duré finc-hè l’evoluzione sociale ri- 
sveglio nella donna la consapevo- 
lezza dei suoi diritti e quirndi di 
îottare cautro ringiustizia della sua 
posizione di sottomisskme e sotto- 
valùitaziotie nêlla société. Fu allora 
che essa iniziô ia lotta per la sua 
eniatK ipaz ione.

flu una lotta dura, e per molti 
decenni, atéri'e d.i risuStati fino a 
quançlo la vittoria della R-ivpluaip- 
ne d’Ottobre nella Russie dimostrù 
quanto la donna puô contribuire in 
tutti i campi dell’ attività sociale, 
quaaito la donna nuô dare, se li­
béra da tutti i preguidizi che pc- 
eano su lei cia mil'lenni.

Anche le ndstre donne, 'SuU’esem- 
pio delle erolche donne di Jugo- 
slâvia e di altri pae i, sono sorte 
daii’a loro vita oscura e si sono in­
cluse nelle varie attività.

Gié durante la lotta, le donne si 
sono arBUnte impegmi di reoponsa- 
bilité nell’esercito di liberazione e 
nei vari ccurtaiti pcipo'ari castituiti 
durante la stessa. Ccl Potere Fo- 
polsre le donne ,mer"è i loro sa- 
crifici, le loro pri/va.zioni e le ca- 
paicità d'imcctrate poasano godere di 
tutti i diritti di cui da millenni 
erano prive e affermansi quali 
memjbri aittivi della société in con­
tinue sviluppo dando il loro con- 
tributo ccmcreto in og;ni ramo di 
attività.

Ora, con l’approssimarsi delle ele- 
zionj. nel nojtro circondario, è do- 
veroi'o esaminare un pô uno dei 
diritti per il qua’le anche euse han-

con il potere Popolare, ossia il di- 
ritto al vato ed alla eleggibilità.

Dato che i Comitati dei Potere 
Popolare sono l’espresisione più ge- 
nuina della volonté e degli inte- 
resai dei popolo, è cosa lógica e 
natfaurale che i rappresentanti in se­
no a quesiti debbano essere edetti 
dalla totalité dei popolo ed è pa- 
rimenti cosa lógica e naturale che 
i rappresentanti stessi siano indif- 
ferentemente uornini o donne.

Pertanto; come per tutto il resto 
della popolazione maschile, anche 
per le donne, le elezioni non sono 
solamente un diriitto, ma devono 
anche coatituire un preciso dovere 
©entito da ogni cittadina di senti- 
menti veramente demotratici.

Gol compiere questo dovere le 
donne dei nostro circondario di- 
mostrerainno a tutti di essere co- 
scienti della grande vittoria ripor- 
tata sugli oscuri e vieti pregiudiœi, 
dimositreranno al Potere Popolare 
la 'oro rioonoscenza di averie po- 
rde al liveHio dell’ uorno, di aver 
dato loro la possibilité di rendersi 
utili in ogni attiirvésta sociale.

Coscienti di tutto ciô, le nostre 
donne andranmo orgogliose aile ele­
zioni e daranno il loro voto a quel­
le persone, siano esse uomim o 
donne, che, seconda il loro giudi- 
zio, saranno capad e degne di 
prendere tutti i priovvedimenti ne- 
ce.-sari per l’ulteriore miglioramen- 
to generale del tenore di vita. Uo- 
miini e donne che guideranno il pó­
palo laoratore verso il socialismo, 
cioè, venso quel sistema sociale, do­
ve non, esistono differenize di clas­
se, .disuguagManze tra sesso e scfso, 
doive, infine, ai loro figli è asicu- 
rato il’ pane, il beijessere e la ¡gioia 
di vivere.

Tutte le naître donne voteranno 
penciô per la vera democrazia, per 
gli uomini che hanno dimostrato 
spirito di abnegaziome nello 'svo’ gi- 
mfento dell’opera per elevare il po- 
poîio iaivoratore; votereranno per le 
loro compagne che hanno compreso 
lo spirito di questa nuova era e che 
rappresenterrainno gli interessi e la 
volonté delle nuove donne.

hanno dato corso al provvedimento 
che prevede il divieto di comizi e 
cortei.

ROMA — Secondo informazioni 
ricevute da Foggia e che non fe sta­
to ancora possibile contrallare una 
vera sommossa sarebbe in corso a 
San Severo nelle Puglie dove la 
polizia, completamente soverchiata 
dai manifestanti, avrebbe chiamato 
dei rinforzi da Foggia. Ci sarebbero 
delle vittime da una parte e dal- 
l ’altra.

I rinforzi della polizia, appoggia- 
ti da autoblinde e da un gruppo 
di artigiieria sarebbero stati tra­
sportad sul posto.

Indipendentemente dai gravi av- 
venimenti che s’i svolgerebbero a 
San Severo si segnalano altri inci­
denti a Cerignola, ugualmente nel­
le Puglie, dove gli sbirri hanno ca­
ricato selvaggiamente un ^  manife- 
stázione non autorizzata. I manife­
stanti' si sono asseragliati nella se­
de della Camera del Lavoro e in 
quella del partito comunista, che 
sono attualmente accerchiate dai 
mercenari di Scelba.

In mérito ai gravi inqidenti di 
San Severo si hanno ulteriori par- 
ticolari: i rinfozi, che consistono in 
un dis'taccamento di artigiieria, ten. 
taño attualmente di stabilire un 
contatto con la forza pubblica di 
San Severo. Una colonna di auto- 
blinde si fe diretta con la massima 
urgenza verso questa localité. Si 
segnala inoltre che altre maniíesta- 
zioni hanno avuto iuogo in diversi 
villaggi nella provincia di Foggia. 
A Lucera Manfredonia e Apricena 
é ristabilita una calma fittizia, ma 
una certd tensione sussiste ancora a 
Cerignola ed a Torre Maggiore.

Si ha notizia che ~ in provincia 
di Roma presso Velletri parecchie 
centinaia di operai hanno occupa- 
to un importante gruppo di fabbri- 
che di esplos'ivi in seguito alia de­
cisione della direzione di chiudere

gli stabilimenti fino a nuovo ordine 
in seguito alia costante agitazione 
del personale. Gruppi di carabinie­
ri sorveglianp le entrate delle fab- 
briche.

Secondo il «Giornale dTialia» gli 
incidenti che hanno ávuto Iuogo a 
San Severa nelle Puglie sono scop- 
piati quando le forze di polizia han- 
no tentato di impediré una manife. 
stazione alia quale partecipavano 
4000 scioperanti. Finorá si segnalano 
cinque feriti fra la polizia in se­
guito éllo scoppio di una granata a 
mano. II giornale conferma in un

dispaccio da Foggia che i rinforzi 
di polizia come pure un distacca- 
mento del 14.o reggimento di arti­
giieria di guarnigione in questa cit- 
té e parecchie autoblinde sóno sta­
ti mobiiitati sui luoghi degli inci­
denti.

ROMA — Una decina di agenti e 
di carabinieri sono rimasti feriti, 
fra i quali tre gravemente, durante 
gli incidenti avvenuti oggi a San 
Severo nella provincia ¿li Foggia. 
Si ignora ancora il numero dei fe­
riti fra i civili.

II popolo lavoratore del nostro 
Cir.condario sta preparandosi alie 
elezioni in un’atmosfera di sereni- 
tá e festosita operosa, consapevole 
di compi.ere un ulteriora passo. in- 
nanzi sulla via del rafforzamento 
delle sue conquiste, dello sviluppo 
del proprio benessere.

II fervore lavorativo e lo slan- 
cio creatore si espandono irresisti- 
bilmente ed includono di giorno in 
giorno sempre piü compatti e nu- 
merosi i nostri lavoratori.

L ’emulazione acquista, via via, 
nuovo s'lancio nella nobile gara per 
la portata a termine degli impegni 
presi in onore alie elezioni.

Tutto questo prorompere d’ener- 
gia creatrice della nostra colletti- 
vita operosa fe una dimostrazione 
— la piü palese — della compattez- 
za, dell’alto spirito rivoluzionario 
e della sana coscienza sociale, che 
animano le nostre masse lavoratri- 
ci, protese nello sforzo che assi-

IN JUGOSLAVIA

QUANDO LA MORTE NON VIENE DALLA POLIZIA

IN S.PIETRO A ROMA
u n  d i s o c c u p a t o  t e n t a  il s u i c i d i o

La minorizi r
e  le elezioni

ROMA — Un disoccupato roma­
no ha tentato oggi di suicidarsi a 
San Pietro impiccandosi dall’alto 
della cupola della grande basílica. 
Tuttavia, il nodo scorsoio non aven­
do funzionato, il disgraziato che 
rimaneva appeso a 50 metri dai

suolo, si é messo a invocare aiuto. 
E’ stato infine tolto dalla sua penosa 
situazione ed arréstalo dai gendar- 
mi pontifici., che lo Hanno consegna. 
to alia polizia italiana. 11 suicida 
ha dichiarato in seguito che, aven­
do deciso di moriré, aveva voluto 
farlo in modo clamoroso.

BELGRADO — Miglitit di romeni 
hanno partecipato ai comizi del 
Fronte Popolare tenuti nei villaggi 
del Banato abitati dalle minoranze 
romene. I romeni hanno espresso 
la loro disapprovazione per la cam- 
pagna cominformista di caratíere 
anti-jugoSlavo, e gli oraíori, in mis. 
sima parte rumeni hanno asserito 
che la minoranza rumena in Jugo- 
'slavia fruisce di tutti i diritti.

L'ASSEMBLE A CIRCON DARI ALE

L A  G I0 V E N T U ' SI I M P E S i A  N E L L 'E M U L A Z IO N E  
P E R  - L E  E L E Z I O N I  E  P E R  I L  I .  M A G G I O

Ha avuto Iuogo a Capodisttrm la 
assembles del Coonitato Circón-ia- 
riale dell’UGA alia quale hanno 
partecipato i delegati ele i iue Di-

I FRANCESI CONTRO LA GUERRA

Irrefrenable ira operaia a Roanne
u l e  i préparai ouenaM ai le! (¡averna

stretti. Aprendo i lavori dell’as- 
semblea, il Segi-etarir organizzati- 
vo del Comitato Circóndanale 
UGA comp. Perossa Antonio ha 
salutato i delega ti presentí e gli 
ospiti. Ha preso qiuindi la parola 
il seigretariio deil Comitato Girccn- 
■ daniale UGA., comp. Vufe Manso, 
che ha íetitó la relaizione ptílitica 
seguita attentamente da tutti i pre­
sentí.

ROÁNNE — Quindici poliziotti 
sono rimasti feriti fra i quall due 
abbastanza grrvemente in s'eguito 
a un tafferuglio che ha opposto 
1500 manifestanti alie forze del go­
vorno, dove alcuni operai tentava- 
no di impediré il trasporto di tanics 
é materiale bellico dall’arsenale. 
Sono stati operati ventitre arresti.

UNIONE DEGLI ITALIANI

Elezioni dei delegati! i

In essa relazione il comp. Vuk ha 
analizzato il lavoro della gicventú 
nell’ambito del piano económico 
annuale. La gioventú ha dato fin- 
ora 20.000 ore di lavoro volointario 
ed ot'teniuto grandi suoceissi nedl’at- 
tsivité cultúrale e spontiva, come 
pure nell’opera di rafforzamento ed! 
allargamneto dell’organizza'zione 
dell’UGA nel Circondario, sapra- 
tutto fra la gioventú contadina.

PECIIINO — II ministro del la­
voro del Governo céntrale popola­
re della Ciña, Lili San, ha dichia­
rato che «dopo la conferenza nazio. 
nale de llavoro; alia quale avevano 
partecipato i direttori dtgli uffi- 
cí del lavoro, ‘ rapporti fra i la­
voratori e i datori di lavoro nelle 
impresa economiche e negli stabili­
menti sono basati sulla democrazia, 
l ’eguaglianza, il beneficio recipro­
co e sui contratti collettivi.

Com unícalo della commissione 
elettorale de! distretto di Oapodísiria

La commissione elettorale distret. 
tuale in Capodistria, in seguito a 
mozioni dei partiti che vogliono 
presentare le liste dei candidati, 
si è radunata’ il giorno 24 marzo 
1950 col proposito di interpretare 
le disposizioni del decreto sulle e- 
lezioni dei delegati dei comitati pó- 
polc.ri dis'trettuali dd. 26 febbraio 
1950, in quanto riguardano ia pre- 
sentazione e l’approvazione delle 
liste dei candidati.

Ai sensi dell’art. 24 del citato de­
creto, la commissione elettorale di- 
strettuale fe competente a stabilire 
nei casi di errori formali, eventu­
almente riscontrati nelle proposte 
delle liste dei candidati, un ade- 
guato termine entro il quale tali 
errori siano ehminati, dopo di che 
prenderá nuovamente in esame le 
liste dei canddati presentste. Nella 
fiss'azione di taie termine la com­
missione elettorale distrettuale ter­
ré conto della natura e dell’estensio. 
ne degli errori e daré la possibilité 
ai proponents di eliminarli efíetíi- 
vamente.

La eommissicne elettorale distret. 
tuale ritiene necessario accentuare 
-i-o „«na, rip-i decretóla sua fa-

errori formali compresi nelle liste 
dei candidati preséntate, e non si 
riferisce alie condizioni materiali 
ed al contenuto delle proposte delle 
liste dei candidati. Evidentemente 
sono compresi negli errori formali, 
secondo lo spirito del decreto: le 
roanchevolozze sui dati personali 
dei candidati o dei loro sostituti, 
gli errori evidenti nei nomi, l’ordi- 
Ae pfogress'ivo errato ecc. Le indi- 
cazioni stesse dei candidati e dei lo. 
ro sostituti, il numero delle candi­
dature, le dichiarazioni dei caiidi- 
dati e dei sostituti di accettare le 
candidatura, il numero necessario 
delle firme degli aventi diritto di 
voto, i quali presentano le candifla. 
ture, e simili, sono compresi fra le 
condizioni materiali ed il contenuto 
della proposta della lista dei candi­
dati. La mancanza di autenticazio- 
ne delle firme e la mancanza dei 
certifican sull’is'crizicne nel registro 
elettorale sono compresi fra gli er­
rori formali in quanto le persone 
interessate abbiano effettivamente 
firmato la proposta, rispettivamente 
fruiscano del diritto di voto.

Capodístria, li 24 marzo 1950. 
Commis, elettorale distret!.

P i’Mlea Milita
In preparazione all’Assemblea co- 

stitutiva dell’Unione degli Italiani 
del Circondario dell’Istria hanno a- 
vuto luogo delie riunioni prépara­
toire.

A Capodistria si sono tenute riu­
nioni in tutte le fabbriçhe dovn so­
no stati eletti 45 delegati, che par- 
teciperanno domani all’as'semblea 
di isola.
Ad Isola si. sono tenute delle riunio­
ni all’Ampelea, all’Adria, all’Ospe- 
dale, alla scuola di Avviamento, fra 
i orofess.ori ed i maestri e fra gli 
impiegati del CPL. In totale sono 
stati eletti 33 delegati per la As- 
semblea costitutiva.

A Pirano le riunioni hanno desta- 
to particolare interessamento. I de­
legati eletti sono 57. 5 fra i pensio- 
nati, 2 fra i sanitari, 6 all’AGMA 
RIT, 10 ai Cantieri. 13 all’O.MNIA, 
alla LIPA ed al CPC, 3 aile Saline, 
3 fra gli insegnanti, gli altri 15 ira 
i rimanenti.

A Portorose, nella riunione tenu- 
ta giovedi sera, sono stati eletti 6 
delegati ed a Sicciole altri 6.

A Buie neile riunioni di tutti i 
posti di lavoro e delle Cooperative 
di procluzione sono stati eletti 80 
delegati.

Grisignana 9, a Castagna 15, a
Seghetto 7.

Neiie riunioni tenute ad Umago 
ed a Cittanova, in tutti i posti di 
lavoro, sono stati eletti rispettiva- 
lïîcïile 05 e 53 delegati.

Altre riunioni seguiranno fino a 
domenica.

La partecipazione numerosis’sima 
ed il grande interessamento esisten. 
te ira ia popolazione itaiiana dol 
Circondario per i preparativi al- 
l'assemblea costitutiva .deirUnione 
degli Italiani, dannn ld certezza che 
la nuova orgnniz/azione awà ,gran­
di risultati ed otterré un grande suc. 
cesso nello sviluppo dell’attivité 
culturale fra il popolo lavoratore 
istriano di nazionatilé itaiiana, a 
cui i passati regimi hanno pure ne- 
galo il diritto alla cultura.

L ’Unione degli Italiani sarâ sen- 
za dubbio quella che daré alla cul­
tura la s'ua vera caratteristiea po­
polare e la renderà propriété delle 
larghe masse lavoratrici, che nel 
potere hanno la più larga possibiii-

Tutte le crganizzazioni di baise 
hanno elabóralo in prospettivá i 
piropri piani annuali. Le deficienize 
piü notevoíi si riscontrano in ©tin­
góle organ:zzazioni di base nell’in- 
vio delle relazioni sul lavara svol- 
to ai Ciomitati Dilstoettualii d'eli’U- 
GA, ció che causa rneonvenienti go- 
pratutto ora nell, emulazione in o- 
nore alie elezioni dei Comitati D'i- 
strettuali Popor.ari.

Alia relazione é seguita una am­
pia diacüssione, alia quale hanno 
partecipato i segretari delle orga- 
nizzazioni deill’UGA cittadine, di 
íabbriea ’e dii paese. I giovani han- 
no dlscuüso citando degli esempi 
sui risultati ottertuti nel lavoro e 
ponendo in rilievo alcune deiicien- 
ze nel lavoro culturóle e nello ©va­
go fra i giovani.

In bése alia relazione ed alie di- 
scussioni sono state tratte le con- 
clusioni per il lavoro futura spe- 
cialmente per ció che concerne la 
gara di emulazione per le elezioni 
e per la preparazione del sagigio 
ginnico del I. magigio. Nella gara 
di emuilazione per le eTezioni l’or- 
ganizzaizione delTUGA deve idipe- 
gnare ogni singólo giovane del Cir­
condario. La gioventú dellle fabbri,- 

:che dovra avere maggiori contatti 
con ror’ganiazaziciiné sindacaie e 
con la Direzione.

Sara necessario rafforzare la di­
sciplina íaverativa, eliminare le a¡s- 
senze ingiustificate, formare le brd- 
gaite di proiduzione eoc.

La gioventú eontaidiina deve éisse- 
re 1’iorganizzatxice delle cooperati- 
ve agricole di produizione per la 
loro formazione e svolgere opera 
educateice fra i giovani per la lo­
ro inclusione nelle cooperative 
stesse.

Nelle cooperativeo dovra intre- 
durre él sistema di lavoro a due 
date e le norme.

L’orgariizzaziane delíl’UGA' nelle 
scuole dovré rafforzare la sua 
strut'tura organizzativa e curare 
perche gli isbudenti migliori siano 
di aiuto ai piü ¿ebo’i. Nei gruppi 
di studio occorre raffor'zare l’atti- 
vité cultúrale, ideológica e sporti­
va. La gioventú stodentesca deve, 
gié ora iniziomare 1’agitaz.ione per 
la parteóipatione alie brigate di 
lavoro giovanili. In base alia ri- 
soluzlone del Comitato Circon- 
dariale della Gioventú Gcmu-

ne delta gioventú neüe brigate del 
meré brigate giovanili che lavore- 
ranno in vari ed importanti od- 
biettivi econcmici, qüali la bonifi­
ca deiia Vai'le di Sicciole, la ce- 
©truZiqne delia strada Valmarin— 
Risano, ecc. In particolare la gio  ̂
ventü partecipera alia castruzione 
delle Case del Coopera!ere e degli 
altri obbiettivi neH’ambito dei Di- 
sfcrefíti.

Fra la gioventú deve eissere di- 
iscusbo il programma elettorale del 
Fronte Popolare. Compito dell’UGA 
ó dj coliabcrare aU’abbeiiil.imeiito 
dei paési e della citta, delle sedi 
elctloraii ecc.

La gioventú dovré daré il suo ai- 
ufo alie organizzazionii di maissa e 
prendere l’iniziatáva nel lavoro di 
propaganda per la gara di emula­
zione per le elezioni.

I comitati Dfetrettuali dell’UGA 
dovTanno, a loro volta, daré il 
massimo. aiuto alie organizzazioni 
di base nelle citta.

I Comitati Disitréttuali dell’UGA 
dovranno convocare le asaembiee 
d'istrettuali dell’UGA, diffonidere e 
mettere in pra-tica la risoluizione 
de-’la Assemblea Oiipeóadariálé del­
l ’UGA.

Inoltre sará necessario esamina- 
r-e attentamente i risultati finali 
della gara di emuila-zione per la 
campagna elettorale. La gioventú 
dev-e essere l’origdnizzatrice e l’ani- 
maírice dólio 'sáaiiciio l-avárativo.

cureré loro un sempre maggiore
benes'sere.

Nel contempo questa realté é la 
minformísmo, tipo Jaksetich, Vida- 
completo di tutti gli intrighi, le mi- 
nacce e le sottili manovre dei ne- 
mici interni ed esterni del nostro 
popolo, uniti nel fronte comune 
clero-fascista e cominformista.

Tutti questi paladini del servili­
smo tentano di falsare la veritá, di 
travisare l’evidenza dei fatti sulla 
reale situazione della nostra zona, 
nell’mtento di nascondere alia loro 
opinione pubblica la propria de- 
bolezza e miseria morale. Alia loro 
testa sono i vari caporioni del co- 
minformismo, tipo Jeksetich, Vida- 
11, Radie ecc.

II nosíro popolo lavoratore li ha 
gié giuaicati da tempo per quelli 
che effettivamente sono e li ha ri- 
pudiati come propri nemici, nemi- 
ci di classe, alleati della borghesia 
internazionale e servi docili del- 
l’imperialismo anglo-americano, per 
i quali il Potere Popolare, come 
tutte le conquiste del popolo lavo­
ratore, pagate a prezzo di sangue é 
di sacrifiei nella lotta, dovrebbero, 
secondo i loro intenti, divenire «ver- 
gognóso passato»,

Ma vani sono e saranno i loro 
s'forzi tesi a fuorviare il nostro po­
polo dalla giusta strada, perche es- 
so conosce molto bene le loro mire. 
Si preoecupino essi piuttosto di di- 
íendere conseguentemente gli ope­
rai di Trieste dallo sfruttamento 
dei padroni e spezzino le proprie 
lance in favore dei lavoratori ita- 
liani che gemono sot.to la sferza de- 
gli sgherri di De Gasperi.

Cessino di preoccupars'i di noi 
che abbiamo il pane assicurato e 
la prospettiva di un sicuro avveni- 
re, perché, agendo in tal modo, non 
possono fare altro che rendersi an­
cora piü ridicoli, di quanto gié lo 
siano. Essi ¡anciano appelli e pro- 
clatoi indirizzati al nosíro popolo, 
perché sanno di non rappresentare 
nulla, perché ormai sono destinati 
a fare la parte di serviii appendici 
della borghesia, di traditori della 
causa rivoluzionaria. E come tali, 
comp tutti i servi ed i traditori, es- 
si sannó rendersi infinitamente . piü • 
veienosi e perfidi dei loro stessi 
.mandanti.

I loro richiami disperati, i loro 
roboanti e demagogici proclami non 
serviranno a nulla,

I! nostro popolo lavoratore con- 
tinueré la sua marcia per quella 
strada che essi hanno servilmente 
abbandonato ed andra alie urne per 
dare la s'ua fiducia a chi se l’é me- 
ritata, a chi sapré sempre ed in 
qualsiasi occasione difendere i suoi 
interessi, a chi non é uso cambiare 
di bandiera al primo alito di vento, 
provenga esso da occidente o da 
oriente.

I nostro popolo alie elezioni diré 
il suo «no» ai traditori deila classe 
operaia, diré il suo «no» ancora una 
volta ai nostalgici del passato ed 
il suo «si» unánime ali’avvenire pro­
prio e quello dei proprii figli, vo­
tando per il Fronte Popolare Italo- 
Slavo.

Nel Belgio 
sciopero generale

BRUXELLES — Mezzo milione di 
lavoratori parteciperanno alio scio­
pero organizzato dalla Federazione 
del Lavoro socialista. A quanto si 
apprende negli arnbienti sindacali, 
lo sciopero sara generala nella Val- 
lonia ed a Bruxelles, dove verraa 
completamente paralizzata l’attivité 
industríale.

If o  T i S  SE'
BÆ L G lR G O m Æ R iO

La capitaneria di porto in Capo- 
dist.ria avverte gli equipaggi dei 
pescherecci e del naviglio da carico 
e da trasporto, che la mina vagante 
rinvenuta al largo' di Salvore ad 
1 miglio e mezzo dalla costa, e sta­
ta fatta esplodere a cura delle au- 
torita marittime del Circondario.

stici, recite dei pionieri locali e di 
altri paesi,

M a a i f i s l a z i ú a i  

Semeniča
Le richieste deiia mano d’opera 

da parte delle varie imprese ed a- 
ziende industriali, agricole e di bo- 
niíiche, oltre al nmnero notevole 
di tecnici ed operai qualificati e se- 
mispeciaiizzati, si riferiscono pure 
a 2.000 manovali per i lavori di ster- 
ratura, lavori di scavo nell’agricol- 
tura e nell’edilizia, per i lavori di 
bonifica, per la cos'truzione delle 
case cooperativistiche, per il rin- 
novamento delle opere portuali, per 
la costruzione di alloggi e di nuove 
scuole. Per la realizzazioné del pia­
no económico annuale, nel mese di 
febbraio la mano d’opera impiegata 
fe šalita di altre 600 unité.

A CARCASSE — rappresentazio- 
ne del gruppo filodrammatico di 
Pucce, del gruppo folcloristico di 
Decani e del coro.

A S. ANTONIO — concerto del 
coro della Federazione AttivhA Co. 
oper&tivistifa, del coro degli allie- 
vi del corso per maestri di canto 
di Portorose e della banda di S. 
Antonio.

Ad ANCARANO — rappresenta- 
zione «Serata allegra» (con F. Mil-
ainskx), gruppo folcloris'tico di Por- 
torose e la banda dpi drsfnrna-m

Nell’ambito della campagna pre- 
eléttorali sono previsti per dome- 
nica 26 marzo, 6 grandi comizi pub. 
blici del Fronte Popolare nelle lo- 
calita di Carcasse, S. Antonio, Anca- 
rano, Borst, Strugnano e Corte.

Dopo i comizi seguiranno dei 
ricchi programmi culturali,. con la 
collafcorazione di vari gruppi filo- 
.. ......

torose e ia banda del distaccam.enio 
dell’AJ di Portorose.

Á BOSTE — concerto della banda 
di Maresego, dei Pionieri di Mare- 
sego, del coro di Babiči e del coro 
di Boste, dell’UDAIS di Vanganello 
e dei Pionieri di Vanganello.

A STRUGNANO — concerto del­
la fisarmónica di Isola, partecipa­
zione del balletto di Portorose e 
della banda di S. Lucia.

A CORTE — rappresentazione del 
gruppo filodrammatico di Plavia.

A tutte queste rappresentazioni 
parteciperanno pure i Circoli di



La brigata No. 3 conquista la 
superando la norma nella prin

La brigata N.o... 3,del conservificú piano rnensile di prod1, 
Arrlgoni di Isoia si é aggiudieaía fabbrica: 
la bandieriná transitoria dello sta- Filetti all’oKo 54 per 1 
biliréientó essendosi qualificata la letti aU’olio in flaconi 
migiiore durante la píima quindifci- cento — Filetti alia <¡a: 
na di marzo, fe sa  brigata é cando- Z  L  L !  "

/ NOSTRI OPERAI PER LAUMENTO DELLA PRODUZIONE

VORO DELL' ABRIGO
iuzione

ostitulie a Isote,
quattro brigate del fronte

oandierina transitoria 
la norma nella prima quindicina di marzo

Domenica scorsa sono state effettuaté 
quattrocento ore di lovoro volontario

qualificata la 
la píima quindifci- 
brigata è compo­

sta dalle compagne Gherbassi Glo­
ria, capobrigata, che supera la nor­
ma del 86 per cento, Cerkvenik Glo­
ria che raggiunge i! 95 per cento 
in pJül deHá norma, Ražman Nerina, 
Skeçîlc Maria, Medica Emilia, De- 
gra;;;-:i Ocp'.n;;-. e Degras'si Emma: 
Detla brigata si ë ímpegnata nella 
lotiš per Faumento della produzione, 
durante la prima (Juindicina di mar­
zo ed è ríuscita a superare le altre 
brigfeté' qttrnr r.do un considerevóie 
aum’eiito délia produzione. Ali’at- 
to delîâ čonšegna della bandieriná,

piiiho ipensile di prodyzipne della 
fabbrica:

Fileiti ‘all’oKo 54 per cento —.Pi­
lot« all'olio in flaconi del 1:00 per 
cento —.. Fileiti alia salsa piccante 
del 102.30 per cento — Pesce pres- 
sato in barili del 118 per cenxo -  
Pesce affumicato del 77.1 per cento.

In questi ultimi giorni si to regi- 
st-rato. nella fabbrica tin intenso la- 
voro per la preparazione del pe- 
iCce pressato. La produzione dello 
stesso c aumentata per 1c 'papa’line;

in rapporte all’anno 1949, delFSOO 
per cento. Perô la direzione 
fabbrica deve affroiitare un grave 
problema per l’assoívimemo dei fu- 
turi compiti, ossia quello deila man- 
canza delia mano d'opera. Athlal- 
mente necessiterebbero alia fabbri­
ca da 50 a 100 operate per la lavo- 
razioné del pesce. Con la mobilita- 
zione di tutte le forze che non sono 
ancora incluse nella produzione po­
tre ¡no realizzare gli impegni previ- 
sti dal piano, per il 1950. Pozzecco Dina e Bertok Maria, ri spettivamenie cuatiordicemte e set- 

iantotienne deüçt brigala e II. Congres*) delî’UDAÎS»

Per la realizzazicne dei numeresi 
la veri previsti dal piano econontico 
annuale nella cittadtea di Isol?., si 

proceduto in questi giorni alla co- 
siiiuzione dl 4 brigate del Fronte 

ehe daranno i» loro atti- 
rativa voiontaria. Le briga­

te sono: 1 d; pariigiani, 1 di ope­
ra'! delte fabbvica Arapelea, 1 della 
fabbrica Nardone e i dell’ospedale 
civüe. Quest'ultima brigata centa 

coraponenti fra il personale ma- 
schile e iemminile dcü’ospedale 
siesso. } riembri di quest’ultima bri­
gata si sono impegnati di realizza- 
rc entro il correnie anno, Ia cana-

la bpfir'gata ha o: > en uta puré un pre­
mio 'di,.st mote.zionc che servirá ad
aninjar'a aucora più nel prosegui- 
mento .délitT gara:

Nèllp. stesso. stabilimento sono s:a, 
te pK^miate'anche le operaie Clo- 
bfiz Mai'ia, K.'izmic Maria, Bernard; 
Obvia, Crevutin Maria ed Ermanis 
Elv'raj jtoiebo esse supèrano Cos'cah; 
tem.Cn te. la nbrma di lavoro.to riifeîïô 
un c.oniTeto Conlributo per lo. retoiz 
zaziqnfe1 dei piano di produzione de!, 
la fabbi-ica. ... .

Il giorno 2 1 . correhte era già sfato 
realizzato nélle seguenti misure il

Fra breve s'inizia la costruzione 
delle case operaie a Capodislria

RiUNîONI P R E  E L E T  T  O R A L I Di D O N N E  N E L  B U I E S E

Fer coordinare II lavoro femminile
ÿmntr&x-tut&p*

Â!l* Arrigorai di Umag©
cesS itM -iî-s

3ës b r i g a l o  d e l  F ro ra l©
ihmento Arrigoni di U- 

mago íe ¡naesráiReha'ina costituito 
in qnesíi gjorni la brígata det-Kfoa- 
te Popolare, che dará la sua ai 
vita co'sí'rutírice sugli obbiettivi pre- 
vísti dal plano per la cittá di U ma­
ro. Qnesta fcrígaia ha giá lavorato 
domenica sqorsa per regolare la 
canal?zzaz5one ad Umago, effettuan- 
do ore di lavoro d’assalto.

Le maestranze della fabbrica 
o'ono. ' iholtre -riünite per discutére 
sul pfograihma eiettorale dsFr'rón- 
te Pópolare. NeUg__discmsione gli 
opon-ai hjmncr^ñftto le seguenti pro- 
postfo'^dl nazionalizzare tutti i 

ja del distretto, la Prerad di 
áie, i torchi per la spremiuira 

i molini di Cittanova e di Ver- 
: do. nonzhé il pastificio di Ver- 

tfcnegh'o.
J^a riunione preelettorale é statá 

quindi conclusa con I’impegno delle 
maestranze di gareggiare al massi- 
mo nelFemulazione bimestrale «I. 
Maggio» eon in onore alie elezionn-

Nella zona compresa ffà le vie 
Ça ia' Mu-.aVa e S. GayardO1, si è 
i v 0 :n :.: 'e' : ue ti gioriii ,’ î-
vel' amer.t.:', c ' ' a. rr-'-tairicr*o d d 
terreno per :a • r: • dei tre
bioaclji di case.0 0 eiai:-. Datte case, 
che verranno' co.strdit.e serondo, i 
criteri delia moderna técnica edili- 
zia, caranno a due piani, ogni casa 
avrà sei.j.abitaziojii compo te di tre 
çamere e encina ciascuna. I vani 
avranno una ampiezza di m. 4,80 
ciascuno ed cgni abitazione sará 
dotata di una tírraaza. Le case sa- 
ranno sitúate in maniera di avere 
tetio^ü giorno -il sole. Anche la 
pcoizicrae pancramica- delle stesse 
sará delile più ideali.

Una s'calinata dará accesso agli 
stabili, da via Castel M ušel’a,- mon­
tre nella zona compresa fra i tre 
stabili verrà piantato un parco al- 
beratc, neii quale piccini ed adulti 
ro ‘,ramio godere aria, luce ed om-

zione di queste case si 
mpeíler.te e necessaria
e problema dcgli a/Jeggi 

‘ É Capitditt'ria. I  «padroni;; d’un tem ­
po del Gómime di Capcdistrid, im - 
bevuti di p rincipa e concetti be.r- 
ghed-semifeúdali si eta.no guardan  
bene anche negli u ltim i depenni 
dalV atinare nelV ám bito cUtadino 
quel m in im a di rifarm e che pote- 
vano procurare alia  cütá almeno 
un pó d i igiave. No, i la,v.o.:rt :ri 
devorar,-a rim anere nci 'tugiiri e 
nolle baite a boffrire' d i . scrcíolosi, 
di t .ibercolos-1 ossea &  poimonare, 
mentre le m ig liori abitazioni. erano 
sobo ed csclusivo privileg io  dell’al- 
ta, «nobütá», e della ricca.e  titú le la  
borghesia della cittá. Necessaria-

I S O L A  SI  P R E P A R A  
per le elezl©al

Ad Isola si stanno conducendo con 
ritmo :xn:-ire crescente í lavori di 
preparazione per le prossirne ciezio- 
ni. Gšornalmenie vengono tenuíe 
rianionl neiîe sedi eiettorali, in cul 
viene üiscusso il programma del 
Froníé Popolare. In tali riunioni 
si discute oltresi sulia sceita dei 
candidat:;, Il programma dei sociali­
sti ,è stalo - tliscusso neila riunione 
avuiüfii il g'orno 21 c. m. Nei nu- 
reerbsi inierventi la popoiazione ha 
dimpstrato ia sua maíuritá políti­
ca poichè ha rüeyato che taie pro­
gramma è in fondo ia difesâ degli 
ultimi residui della piccola borghe- 
sia.

si C.0I-Inianto nelle fabbriche, 
iettivi di lavoro, nelle aziehde eec. 
si stanno allcstendo arcáí, štejte lu- 
minóse e striscioni con seritte in- 
neggianti al Fotere Fopolarc ed al 
Fronte Foppiare, nonché di invito 
agii opérai perché gareggino nel- 
remiilazione- socialista in onore aile 
eiezioni.

La partecipazione al lavoro voion- 
tario è 'jure grande, Aumenta sem­
pre più l’intervento dei cittadini al 
iavórp per ia canaiizzazione dei ic- 
stanti quartier! délia ciità. In que­
sts atmosfera di iavoro e di rinno- 
vamenio Isola si prepara per ie 
prossirne eiezioni.

mmA . s u G O E s n v :

.menta uno státo di cose del genere 
ron  poteva essere tollerato dal Po- 
t rre  Pondere che ha a io ttato  ’,3 
misxíre atte ad elim inarlo . I I  Co- 
m itaío  Papelera Cittadino di Capo- 
distria ha casi, nella sua ultim a  
riunione, approvato il piano di co­
struzione di nuovi blocchi di case 
operaie, per daré ai lavoratori, 
que'le case sane, ariose che loro 
aspettano. Coi p rim i del prossimo 
aprile questo piano sará incomin- 
cíatc dai lavoratori dell’E D IL IT  di 
Capodistria.

Una febbrjie attivifa .ha pervaso 
ie donne antifasciste.del Euiese dal- 
1’inizio della gara bimestraie «1. 
Maggioi) e I’eranlnzjcite hn •̂ '-eso un 
pariicoisresvilcpco da quanao c 
stafo annurtc'kto else le prossMne e- 
Icz iod  eraao ndeiie per 11 W .apt? • 
It. Riunioni di donne si sono tenute 
in ogni locality del disiretto, come 
a Buie, Cittanova, Marussicj.’ s . Ma­
ria del Carso, S. Lorenzo, Buroii, 
Carsette Verfeheglio Umago ecc. In 
tall riunioni si e discusso suila fun-

zione deile donne neile prbssime e- 
lezioni e sono state cosiiitute le va­
rie comm'ss’on?.

n'ierchdoci aH’p.Çlvità concrète . 
.ri:ir.:*a svcli dai'*' r . 1 --q/n
rtçéèfettorale jÿospls-nc -çrecisùre ■ 
c’ie esse hanno daio a Ru e I9ü oie 
volontarie p:o casa del cooperato- 
re ed a Crasizza in uii, ident.ico o- 
biettivo hanno effettuato .115 ore. 
Le donne di Marussici si sono distan­
te effettuando 290 cre. Le donne cli 
Cittanova hanno date 170 ore per

D O P O  U N  F R U I ÏU O S O  | .A ¥ O R O  
ritorna da C aaegra  la brigata
I e m m i n i l e  « I I »  C @ i ? f ¡ r © s s @  d e i T U P Ä I S

Una folia di cittadini e accorsa 
ieri idle 13 in piazza Tito per salu- 
tare il ritorno della Brigata femmi- 
nile «II. Congresso.dell’UDAIS'). re­
duce dal lavoro vol.ontario compiu- 
to neila zona di Canegra.

La cerimonia e stata aperta con 
il saluto portato dalla compagna 
Cebron Milka a nome dell’UDAIS 
Circondariale e dalla comp. Crolli- 
ni.

E.’ seguilo. qu'ndi, a nome del Co­
mitate Circondariale del PC TLT, il 
cornpagno Abram il quale si e com- 
piaciuto con la brigata che ha otte- 
nuto una grande vittoria lavorati- 
va superando il piano di lavoro pre- 
stabi'lilo. Parole di saluto alia bri­
gata sono state espresse anche dai 
rgppresentanli,del Ccm:,trto Dist e t" 
tuaie del PC TLT, dell’Associaiione 

•Partigiani Giuliani, del Comitato 
C’tiadino del Fronte Popolare. del 
Comitato Esecutivo del Comilato 
Popolare Crcondariale, i quali han­
no inoltre ollerto vari doni alla 
brigata.

La brigata 5 stata elogiata per lo 
slancio lavorativo distrato net la­
voro, mentre 12 sue component! e 
cioe le compagne: CreSti - Bertok 
Dina, Vlar Maria, Vascotto Luigia, 
Novak Emilia, Manin Giuseppina, 
Tercic Olga, Jerman Veronica, Me- 
dizza Anna, Gasparini Edda, DelF 
se Rismonda, Lovrečič Cristina, Ri­
hter Ivanka e Mikoviiovic Jelka, 
sono s'tate proclamate lavoratriei 
d’assaito.

Le donne hanno quindi eseguito 
sulia piazza Tito un breve program, 
ma culturale.

La bri 
-AIS é 'p

gata «TI. Congresso qjell’UD
.¡rtite tía Capodistria i’8 dei

eré ■ hamo ottenuto' quës-ta1 - vit-f 
a fiel lavoro■■ socialista-. '

mese córreme lavorato per
l’at’.u.aziorie del piano di rimboschi. 
mentó .-.ella Zona brulla di Cane­
gra (Salvorö). Durante i 15 giorni 
della loro permanenza nella brigata 
le donne hanno lavorato con gran­
de slancio, sv-.’upnando sempre più 
l ’emulazione ira i vari grüppi e 
compagnie di cui era composta.

1 Fra le altré si è distinta come 
migiiore'4a..compagna Vascotto Lui­
gia di BuieÇ'det'entrice della bandie- 
rina transitoria. Si s'ono distinto sul 

- lavoro anche le compagne Cresti 
Dina, Novak Emilia, Viler Maria 
e la . compagna Bertok Mariadi di 
78 anni da Epbeghi. La brigata, la- 
vorsndo daif’8 al 23 marzo, ha pian, 
tato 39107 piante di pino ñero su­
perando -I p.ano, di lavoro dei 220 
per rento.

Questo l ’escmpio delle donne del 
Circondario le quali in onore alie

Preparazione per ie 
eîezüoni a Mareségo

2000 m u  v o lo a fs r i®  
a Sais Lbr@ifi.ao p©r la  

p r e e ie i í o r a le

La preparazione per le prossime 
elezioni ètouahto mai acoelèrata îiel 
Eëttbrc di Mafesego. . Vengond te­
nute dovunque -rlunioni prepurato-. 
rie preelettorali“ con buoha parte­
cipazione di popolo, riunidni in cui 
si dis'cüte' sur pfogr'arrifia 'dël Fron- 
te Popolare. Simili riuriidni sono 
State tenute a Maresego, Babici, 
lîorst Labcr, Topo-ovac. Glern, Tru- 
ske ecc. Neile riunioni di massa si 
è discusso pure sulle liste dei candi- 

- da’i. . ■ i-,,, ;.L
■ : . ot ’ z.-monV) con questo atti- 

vitu orSànizzativa si è svolto do­
menica sec-rsa, su varl pbbiettivi di 
carattere locale, il lavoro volontario.

Filiali sindacali che chiedono.
HnclusSone dei S. U. ne! Fronte Popolare

I o aopolázione di S. Lorenzo, vo­
leado ancora u n  yo»la dimosfeare 
II sno nrofor.do atfaccamento" r.l Po- 
teré "c’ei'Fonblo ed al Fronte Fopo- 

y o ímpegnata neU'ultima riu­
nione di maesa di effeftnare 2000 
ore lavorative in onoie alie prossi 
me eiezioni, Questo é un ifr.peyno 
d’onore e dovrá. essere realizzaio 
tmoblmánftó tutíe le forze lavorati­
ve m  settore. Le organizzazioni di 
massa íocali dovranno guiaare il 
pópalo -.nell’opera di attuazipae di 
questo impegno. Giá neile prime 
seítlmane cono state ottenute ccntl- 
naia di cre lavorative rru ofcbieí- 
tivi vari quali (a casa de: coopera- 
tore, 51 riattáincnto di strade, Fatu­
to alia .popolazkme d’Umago ecc. 
Coji' con fatti concreü i cittadini di 
S. Lorenzo drnno y proprio coniri- 
buío al PÓj caz; amento económico 
del circondario.

A Bors! por le eiezioni

Continuano a pervenire al Co­
mitato Circondariale dei SU nume- 
rose moziohi ipyiate dalle organiz­
zazioni sindacr.li di base del nostro 
oircondarlb, nelle quali i lavoratori 
chiedono di’parté.ciparq aile elezioni 
unitamente liai Fronte Popolare. In 
queste moZyoni sono pure precisati 
gli impegni presi nelle riunioni di 
massa dagli opérai, impegni che 
verranno realizzati in onore aile 
prossime elêzioni.

La complessa attività preeletto­
rale ha attivizzato pure la località 
di Borst. Sono State tenute riunioni 
di: massá con una buona partécipa- 
z one di popolo, nelle quali si,è di­
scusso sùU’importànza deile pros­
sime eiezioni amministrative e sùl 
proclama dél Fronte Popolare. Mol- 
ti interventi ci sono stati sul pro­
gramma di nazionalizzazione delle 
varie industrie e su altri punti del 
proclama stesso. Gli intervenuti 
hanno anche deciso di partecipare 
alla gara preelettorale con il lavo­
ro volontario per ia gara e già sta- 
lormata la brigata del FP e stabili- 
to il comando della stessa.

Hanno iuyistó" Ira gli altri mozio- 
: ni: la . Federazipne di Attività Co- 
operativistisa di Capodistria, la fi­
liale culturale 24; L ’Ampelea di Isp- 
la,: l’o.raamfzazione sindacale, della 
.fabbrica Msrzari di Capodistria, gli 
opérai clellá Cooperativa falegnami 
di Capodistria, gli organizz-hi dei 
sindacati deü’AGMARIT di Pirano, 
quelli della1 FederaziOne Cooperati- 
vistica di Buie, la filiale sindacale 
degli stradini del distretto di Capo­
distria, del Promet, di Buie.

D e t l i  o G iern 
cemdidorëi e sostštisti

Nell’.ultima riunione di massa a 
GIem si é proceduto alla áesigne- 
zione dei candidati e sostituti alie 
pross'ime elezioni amministrative. 
Nel contempo gli elettori si sono 
impegnati di daré 6 ore a testa di 
lavoro volontario per la realizza­
zione del piano económico lócale.

Giá domenica hanno partecipato 
al lavoro volontario 42 membri del­
le organizzazioni di massa, alcuni 
pionieri ed alcuni anziani al diso- 
pra dei 70 anni. In tale coesione di 
forze e di iníenti, il popólo di Glem 
ha dato 312 ore per lo scavo di 10 
m. cubito! térra e per .11 trasporto 
di 32 m. cubi di pietra.

Cosí gli eletiori di Glem si pre- 
parano alie prossime elezioni nelie 
quali daranno il loro voto ai can­
didati del Fronte Popolare.

La filiaie sindacale degli stradini 
di Buie, si impegna ad effettuare 
GOO ore lavorative pro emulazione 
preeleitoraie, di migliorare la di­
scipline- sul lavoro,, di oltrepassare 
il piano di: lavoro del 10 per cento 
e di prepdrare archi e scritte in 
onore aile elezioni. I costruttori 
deila casa del cooperatore di Ma-

russici si impegnano di effetiuare 
2000 ore di lavoro d’assaltoto di por­
tare a termine entro il E Maggio 
ii 39 per cento del piano annuale.

I lavoratori. culturan, di Bu;fe si 
sono assunti l’impegno di tenere riu- 
nic-ni con i genitori de gil aiünni 
delle scuole e di esporre íiprógram- 
ma del Fronte Popolare, di organiz. 
zare alcune rappresentazioni cul- 
turali e di effettuare 200 ore volon- 
tarie s’ugli obbiettivi previsti dal 
Fronte. Sfidano infine i lavoratori 
eulturali di Capodistria nella gara 
preelettorale. ■- . ,

Gli operai dell’EDILIT di Éuie si 
impegnano di ridjurre" le assenze 
inglústificate sul lavoro, di aumen­
tare la produzione del 5 per cento, 
di economizzare il consumo del ma. 
teriale del 7- per cento, e di oltre- 
.passare il piano quadrimestraie sin- 
dacaíe del 7 per cento,

La filíale sindacale della- Fede- 
razione Attivitá cooperativistica di 
Umago ha inviato una sfida alla fi- 
liale impiegati di Umago! I lavora- 

' tori della federazione si imxJegnano 
; di effettuare 385 ore di iavoro vo­

lontario,: scritte inneggiahti alie e- 
lezioni, un arco luminoso e varié 
riunioni di studio.

Ques'ti sono i preparativi della 
nostra classe operaia per le elezio- 
íii.

A GRISIGNANA 

In onore delle elezioni
I frontisti di Grisignana, Radanici 

e Butari alBannuncio delle prossi- 
me elezioni hanno decis'o entusiá­
sticamente di daré il loro coñtribu- 
to alia gara preelettorale, lavorando 
sugli obbiettivi locali.

Nelie prime-giornato hanno lavo- 
rato una cinquantina di compagni 
che hanno effettuato 200 ore Javo- 
rative. Si sono distinti specialmen- 
te i giovani di Butari i quali hanno 
apprestato i materiali per la costru­
zione di una cisterna per l’acqua 
effettuando una sessantina di ore. 
Fure a Radanici 5 compagni hanno 
dato 20 ore di lavoro per la ripa-
razione di 50 metri di strada.

S e v e r e  condam ne 
a g il sca ss in a to ri 

délia cito jii Crasizza
Giorni or sono si è celebratb pres-

LavoropeB- Pcssfalíeiwra 
deil@ piciszo B ro b

Procedono con ritmo accelerato 
i lavori per l’asfaltatura della piaz- 
za Brolo a Capodistria. La eanaliz- 
zazione é s'tata giá portata a termi­
ne in questi giorni, e si nota un 
continuo via vai di camión che por- 
tano il materiale occorrente per ul­
timare i lavori su ques,ta,piazza. che 
d.verrá la piü bella di Capodistria. 
II lavoro viene, eseguito dagli ope­
rai deil’EDILIT di Capodistria che 
vengono aiutati alla domenica da­
gli organizzati del Fronte- Popola­
re di Capodistria.

Domenica scorsa su questo obbiet- 
tivo Vemíero effettuaté 130 ofe di 
lavoro volontario. Sul lavoro si di- 
stinse il gruppo del comp. Hribar 
Ivan che trasportó con carritlcle 29 
m. cubi di ghiaiá a 30 metri di di­
stanza. Pure il gruppp comandato 
dal copipagno Tinelli s'i distinse ef­
fettuando lo scavo di bei) 113 m. 
quadrati di piastroni di pietra .in 
9 ore.

Con questo ritmo di lavoro gli
organizzati del Fronte di Capodi­
stria si preparano per ía atttiazioné 
del piano económico e gareggiano 
aell'emulazione socialista in onore 
alie prossime elezioni.

so il Tribunale Popolare di Buie 
il processo a carico di Makovec Ro- 
menzio, Jugovaz Giovanni, Radin 
Aloisio, Blaskič Giovanni e Puletié 
Giovanni accusai! di. essere péné­
trât!, méchante „cassn. neila chiesa 
di Crasi/za 'a n..-’ ie del 29 gennaio 
con apno 3 di avéré danneggiato 
alcuni gum Iri, candelat.ri, vasi ecc.

Nella 'oro xüfi*--i gli accusati han­
no atan-css'i il falto atldaeendo pe­
ro a olp» di ave.c {■  r-i'hes-
so quanto vienè loro addebitato in 
istato di ubriachezza, negando, in 
modo assoluto, la loro intenzionalità 

. di aizzare all’odio antireligioso, co­
rné motivate nëU’atto di accusa.

In base aile prove assunte, i giu- 
dici popolari hanno ritenuto colpe- 
voli gli imputati del reato ascritto, 
poichè lo stato di ubriachezza non 
esciude la res'ponsabilità penale e 
gli ha condannàti a pene varianti 
da tre mesi ad un anno di restrizio- 
ne della liberté personale.

lizzazione deü’ospedale, la sistema- 
zfone de! giardino deü’ospedale stes­
so nonchè di costruire un caihpo 
per i! gioco di pallacanestro.

Domenica scorsa i membri ?del 
fronte hanno dato per la costruzio­
ne della strada Isola-Barrè 36 vo- 
lontari ed altrj 62 per la coströzione 
delle case operaie ad Isola'. .C1 1- 
plessivamente sono state effet,u.a 
oltre 400 ore di lavoro. t

Gli obbiettivi cittadini verraiino' 
senz’altro realizzati con questa cu­
ra in cui gli abitanti di Isola .. - 
gliono riconfermare ancora una 
ta il Icro attaccamentb al Po: 
Popolare ed al Partito' Comurii 
L ’emulazione è in progressivo '. 
luppo ed il settore ‘di Isola si 
diSttoguendo in questa gara prec 
torale quale uno fra i migliori.. 
tori dei distretto.

.,11 rimboscMménto. Ad. Umaqo 
ore per la csnalizzazioíic. A Ca 
venere, S. Lorenzo, S. María del 
Curso, Vaik-ra ed in altri settori
je denro '..nano ficuraio in testa

- ;■ ■ ->.....ro;-,e :. osofe alíe ele-
ziofíi, tíimcáírando anche’ in. puesta 
octusíPüc :i loro profondo aíía-ca- 

' mentó :.l Potete Popolare ed al Par- 
tilo Comunista.

Nel campo delle attivitá socta’i, 
le donne hanno provvedufo alla co- 
stituzione di commissioni lavorative 
per la maternitá a Buie, S. María 
del Carso, S. Lorenzo, Vertenasllo, 
Euroii e Carseiie. Sono puré Inizia- 
ti i lavori preparatorl per !a co- 
'stltuz'oae de”, reíettoH per barrbi- 
nl a Verteneglio, Cittanova ed Uma­
go.

Cosí le donne de! distretto d: Buie
conir' buir-cono coi lavoro operoso 
alia cil'íícazione d5 'un migiiore ,av- 
vea re. Per. consolidare il Poíere 
dei popoio csse daranno il loro vo­
to a; candidati del Fronte Popolare.

Procedono I lavori 
per ¡1 mercato 
di Capodistria

Gli onerto á£!ÍTmpré<¡n d¡. Cost-, u- 
zfone elf Setnedeiia /-áfmo ínlzíato 
ín questi giorni i lavori di costra- 
zte.ne delie fondamenta deila nuova
poscheria c mercato coperío d?.
podisíria. Le íondamenta saránno 
cosíruiie in cemento armato per 
formare una base solida al nisovo
edificio che sorgo sul terreno con­
tiguo a!!?, bonifica. La peschérm 
avrá ia lunghezza di 61 meíri |hva 
per 37 metn e l’allezza di 'ieirl 
5,70. Anpi corrido; con arcato da- 
ranno un bei riUpvo architettc-nico 
ai lo stabiie.

! a»uri déiredlficio verranno! co- 
struiíi con mattoni; reentre i i)?n- 
ctíi di. vendita sarsnno in cemento. 
La facciaía dello stablle sará orna- 
ta ín pietre bianebe e le arcate ¡a 
pie Ira viva e pietra blanca.

II lavoro procede con ritme di­
screto pero manra la mano d’opera 
qualificata e non qualificata. Peí- 
che Topera possa essere complétete 
n«i temptí prestabüito necessite”eti-
bero ora una quaranfínn. d; oy 

‘Taie tíeficenza potrekte essere 
mediata almeno in parte con i:; 
bilitaüsioné' volontaria dei • idei 
de! Fronte Popolare e delie 
Lí'aii sindacali.

Uniosae degll Ï  ̂ Ü. t
11 giorno 26 marro 

9 antiineridiane neiia 
di Isola si ierra la 
stitutiva deil’Unione 
del Circondario deíl’istria 
seguente

ORDÎNE DEL GIORNO
1. Apertura
2 . Efcr.ione della presidenzz 

voratlva, della'commissione per 
la verifica- dei mandati, da! ve- 
l’ificatori de! verbale e deila 
commissione per le riso!' -' .mi

3. Relazíone del Comitato promo 
tore Circondariale

4. Bîscussioni
5. Approvazione de! programma e 

deilo Statute de-í’Unior
6. Elezioni del, Cpmitaio ©ecotl- 

vo deü’Unione
7. Conciusioni
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SABATO 25 marzo 1950
6.30 Música del mattino — ¡ 6.45 

Notiziario — 7.15 Música del matti­
no — 12.00 Bizet: sinfonía iré Do 
maggiore — 12.30 Música diveften- 
le — 12.45 Notiziario — 13.15 Con­
certó vocaie di Scuka Anica, indi 
música leggera — 13.45 Rassegria e- 
conomica —- 14.00 Orchestra diver- 
tente — 14.30 Rassegna della síam- 
pa — 17.00 Música varia — 17.30 
Orchestra da bailo -— 18.00 II mondo 
dei piecoli: L ’ultimo canto (leg:,on­
da alpina) — 18.30 Canzoni'— 1.9.00 
Intermezzo musicale — 19.15 Noci- 
ziario — 19.45 La vita nel circon- 
dario Istriano — 20.30 Canzoni croa- 
te — 21.00 Serata allegra — 21.30 
Música da operette o íilm — 22.00 
Concertó vario — 22.30 Musiere rít­
mica — 23.00 Ultime notizie 
23.15 15 minuti di valzer.

DOMENICA 26 marzo 195®
7.00 Música del mattino — 7.15 No. 

tiziario — 7.45 Música del maltirn
— 8.15 Composizioni orchestral) 
leggere — 9.30 Per gli agricollori: 
(argomenti di attualità e cósigli 
pratici) — 10.00 Música folcloristi- 
ca — 10.45 La vita dei croat l nel 
buiese — 11.15 Música solistica —
12.00 Música a piacere — 12.45" No­
tiziario — 13.15 Concerto vocale:

•canta «Tiñe Rozanc» 1— 14.00 Músi­
ca a piacere — 18.30 Música legge­
ra — 19.00 Intermezzo musicale. — 
19.15 Notiziario — 19.45 La vita nel 
circondario istriano — 20.15 Con­
certo vario di música orchestrale
— 20.45 Follie di primavera: radio- 
rivis'ta musicale, I. puntata — 21.45 
Melodie da operette — 22 .00  Noti­
ziario sportivo — 22.10 Duetti da 
opere — 22.30 Música rítmica —■
23.00 Ultime notizie —- 23.15 JVJqsica 
per la buona notte.

I! cittadino democratic© votando per il F ron te P o p o la re  garasstisce a se

alla sua fanaiglia ed alla colüefflvitá he avveisire sictsro
ft/i.S te to ,.. : ! /JiJMJiU
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Lo sport, che era il monopolio d! 
una stretta cerchia ora rienira nel- 
le possibilità di tutti coloro che vo- 
gHono ad esso dedicarsi. Una ouova 
sana generazione tempra nelle pa­
lestre e nei campi sportivi il pro- 
prio fisico ed ¡1 proprio siprito con
10 sport popolare di massa.

Questo, in linee général!, cio che
è stato iatto e che si sta lacendo 
dal popolo lavoratore e dal Potere 
Popoiare uniti in stretta comunità 
di intenti.

Il Fronté Popolare non ha pro­
messe tallaci il cui unico scopo è di 
Ingannare e raggirare gli elettori, 
ma il suo programma è un program­
ma di lavoro che indica la strada 
difficile délia lotta giornaliera per
11 raggiungimento di mete sernpre 
più elevate. Cerlamente quindi il 
lavoratore votera per il Fronte Po­
polare poichè vede in esso il rea- 
lizzatore deda vita da lui sognata 
da anni e che pare va una meta ir- 
ragiungihile.

Le elezsoni hanno posto il popo­
lo lavoratore del nostro círconda- 
rio di fronte ad un compito difíici- 
le e che riveste una grande respon- 
sabiji-tá. Il lavoratore che dará il 
su© voto a quesío od a quel candida­
to dovrá essere fcen sicuro di cosa 
egli si atiende dai nuovi delegati.

Infattí i noslrí lavoratoríi si ren- 
dono conto che essi voteranno per 
il proprio Potere, per quel Potere 
conquistato con il sangüe di migliaia 
del suoi figli migliori e che rappre- 
senta la condizione essenziale per 
l’ulteriore progresso sulla strada 
deii’edificazione di una economía e 
di una societá che rispondá alié esi- 
genze della vita cívile e che nello 
stesso tempo elímini anche il ri- 
cordo della miseria e dell’oscuran- 
lismo che per secoli hanno pesato 
su quesío lémtoo dtll’Isíria.

Il lavoratore che voiera per il 
Fronte Populare, sa che questo nelle 
d'ffici’issime condizioní che sono se­
pulte a questo írayagliato dopoguer- 
ra ha créalo i presupposti peí* il 
prosperare di queste ierre come mai 

'■■ -'iqsciáío ne! corso delía 
loro storia.

¡< vmr.ndário 'striauo o un ím­
plense) cantiere. Dapperíutto, dalle 
cittadine della cosía fino ai piü re- 
moti villaggi deü’interno, ferve o- 
perosa la vjta con un ritmo nuovo 
mal conoscíuio. Dove una volta nel­
le cittadine pesava come una cap­
pa di combo la monotonía di una 
vito, feudale, íramandaía atíraverso 
i secqil e che aveva lasciato la po- 
polazíone aU’oscuro del progresso 
socia;e e político, ora ii fehhriíe la­
voro di hrigate di operai írasforma 
la faccia stessa di queste citíá i cui 
ab.'íacti vedono con meraviglía sor- 
gere opere nuove.

Nelíe catnpagne; ove i! misérrimo 
li.vello, economicé di vita si poteva 
paragonare solamente a queílo 'asi­
stente ai tempi della servitii deila 
gleba, dove 1! grasso terrier© suc- 
cfciava la linfa vítale dei lavoraíori 
della térra, dove infine Turneo mez- 
"■o di: trasporto era il chico- isJm - 
no e, se per caso si udiva il rombo 
di quídehe crotore a scoppio, que­
sto portava «L’esattore» del fisco o 
l’oziqso padrone, e dove ora invece 
ivc:;c-,o { o erl cjei' rnhúous e cíei 
i raícorí dclle cooperative stiicoíe. 
Osa cuasi ín c;y:i villajgio sorgonó 
nuove case — le case del coopera- 
íore —- che sai-anuo il centro econó­
mico, político e cultúrale dei lsvo- 
rateri delia canipagna.

to '«til i rarrii cleU’attiviiá eco­
nómica si noía questo nuovo ritmo

La scuola italo-slava di Capcdistria

La casa dello študente di Pirano

11 nuovo ospedale per malattie infettive di Pirano

La nuova fabbrica di coito di Siccioie

In tuile le ifiadine e nei psesi ■ 
né iiet gio /M;' al grande sage ic gin 
fis te  dei nostri lavoratori si esibi 
l’altr’afino hanno entusiasmato lut 
gioventù si sviluppa nello spirifo 
tl la • possibilité fil pratiç&re -tutti. ! 
Bumérose. sqr.nrt e-r.-porti-ve che ec-n 
sta no anche uil’es ero alloi-i e .vit- 
iorie. — Lo sport di massa, lo sport 
popolare continua la sua afferma, 
zione allargandosi sempre più, afo 
bracciando sempre nuoye attivitiv. 
Nuovi giovani enfrana neiie socie- 
là sportive e conquisteno nuovi pri. 
mati.

:oc.o ¡n esercizi riímici ele g<a 
'.-.li spettatori. — La nos ira naova 
,!;:i nuova so.’el?. c!¡c off-re a íut- 
faiñi 6 o' c sport Sono soríe cosí 
’a uto tí-;', .'.’ -.-tere Popolaré conqui-

L ’albergo di Capodistria in via di ultimazione

-

Si installano tubature dell’acquaII canRere di lavoro deila cantina «Vino» di S. Canziano Un ponte di Siccioie ora aperto al íraffico La brigata íemminíie «IL C ongresso UDAíS» al lavoro

XVI puntata di Jack London
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Un bronto-üo profondo socase le 

loro gqle, ,íece vibrare l’aria per 
un istantej poi -i calmó. Era il 
pródromo deiVurlo, c io lo dóvetti 
udire piü.vQlyle quella sera, — poi- 
ché rdstinito del bruto si deslava 
neld’uomo,. o ,1’istmto .deii’uomo :n 
tutta la sinceritá delle . sue paissic- 
ni priijiiltive. Que to rumore, es-si 
non aüevamo coscienra di averio 
prodetto. Era il ruggito delTorda, 
esprassiotle e dimoStrazl'one rilíl&s- 
sa dej siuo isitiinto. Quel -momento, 
vedendo - ie loro facce indurirsi e 
il lampo delia i-otta brillare nei lo­
ro occhi, coroqprasi che coloro non 
si lascorebber-o -fácilmente atrappa- 
re il dcsiiinio dei mor.do.

Ernesto proseguí il suo attáccd. 
Spiegó tó’éiiiaWinza di un milione e 
mez-zo di .ravoliU-zionari negli Stati 
Uniti azcu-sapdo ,á claisse capita­
lista di aver.. governato male la so­
cietá. Dopo’ di avere' abboizzata la 
situazione eccmpiiúca degli uomini 
delle enverne e .dei p-cipoii selvaiggi 
dei nostri giorni, i qual-i non awe- 
vano né ..strumenti mé macchine e 
non possedevano a-Uro che i loro 
mez'zi individuali per produrre 
1’unitá di forza. .individúale, tracció 
lo s-yüuppq delle macohine e del- 
rorganizzazioiie fino al punto at- 
tuale, in cui il potere di iprodu- 
zione dell’uomo incivilito é rn.il'e 
volte maggiore di quello del sei- 
vaggio..

— Og,gi, cingue uomini baistano a 
produrre' pane per'.un migliaiq dei 
loro simili. Un uomo solo puó 
produrre cotonerie per düecento 
cinauanta persone, magüe per tre- 
cento, calzature per mille. Si vor- 
reb-be coneludere che con una tauo- 
na amminisitraizione della societá, 
l’u.om(5 civile moderno potrebbc vi- 
vere molto piü , cómodamente che 
l’uomo pr'eistorico. E’ cosí? Esaini- 
niaano il porblema. Ci seno oggi 
negli Stati Uniti quindic.i miiioni di 
uomini che vivono in pov&rtá; per 
povertá intendo quella condizione 
in cui, per mancanza di nutrimen­
to e di riparo convenienti, U livel-

lo (della. capacita di lavoro non 
puó essere conservato. Oiggi, negli 
Stati Uniti. a diepetto di tutta la 
vostra pretesa iegisiaziome del la­
voro ,tre miiioni di fanciulli eono 
impiegati come larvorator.i. II loro 
numero è raddoppiato in dodiici 
anni. Incidentalmente. vi domando 
perche voi, gerenti della societá, 
non abbiate pubblicato le cifre dei 
censimento del 1910. Rispondo per 
voi: perché vi hanno spaventali- 
Le statistiche della miseria avreb- 
beno potuto affréttare la rivoiuzio- 
ne, che si prepara.

«Ritorno alla mia accusa. Se il 
potere di produzione dell’uomo 
moderno è mille volte superiore a 
quello ded’uomo de-lie caverne, per­
ché dunque ci .sono ora negü Stati 
¡Uniti q.uindici miiioni di persone 
non nutrite né alloggiate conve­
nientemente, e tre miiioni di bam- 
bini che lavorano? Questa é una 
accusa seria. La classe capital Icti­
ca si é resa co’pevol-e di cattiva 
amminitía-zipne. In presenza di qu- 
esto doppio fatto. che l’uomo mo­
derno vive piü miseramente del 
suo antenato selvaggio mèntre il 
suo potere di produzione è mil1 e 
volte maggiore ,non è pc-a ibile al- 
tra conclusione che questa  ̂ che la 
classe capitalisitica ha governato . 
male, che Voi siete cattivi áuimini- 
stratori, cattivi padroni, e che la 
voistra cattiva gestione è un dellt- 
to imputabi’e al vostro egoísmo. E 
su questo punto, qui, stasera, fac­
cia a faccia, voi non potete rispon- 
dere a me; come la vostra clejsse 
intiera non puó rispóndere al mi­
lione e mezzo di rivoluzionari de­
gli Stati Uniti. Non potete rispon- 
dere, vi sfido a fario. E sin d’ora 
oso dire che qando avró finito voi 
non rispondere.te. Su quel punto la

vostra lirigua é legata, per quanto 
poe.-a essere agüe su altr.i sogigetti.

«Voi avete fallito nella vostra 
gerenza. Avete íatto del-la civiltá 
un banco di macellaio. V¡i siete 
mostrati avidi e ciechi. Avete aviu- 
to e avete ancor oggi, 1’auda.cia di 
alzarvi nelle Camere legislative e 
di dichiarare che sarebbe impossi- 
bile realizare guadagni senza ü 
lavoro dei fanciulli, dei banjibdni. 
Oh! non mi si creda sulla parola: 
tutto ció è seritto, registrato con­
tro di voi. Avete addormentata la 
vo:tra coscienza c.on chiacchiere 
suil vostro bell’ideale e sulla vostra 
cara morale. Eccovi pingui di ric- 
chezza e di potenza, ebbfi di süc- 
cesso. Ebbene, contro di noi non 
avete maggiori prcbaibüitá che i 
manchi delle api riuniti attorno 
aigii alveari, quando le api lavora- 
trici si sianciano per mettere fine 
alia loro eisiatenza ben paaeiuita. 
Avete fallito nei dirigere la socie­
tá, e vi sará tolta la direaione. Un 
milione e mezzo di uomini deila 
c a s e  operaia si ripromeitte di gu- 
adagiriare alia propriá causa il re­
sto deila clases lavorairice e di ra- 
pirvi il dominio del mondo. Que­
sta é ]a rivolužione, signorii miei. 
Fermatei'a, se siete capacd!

Per un certo traitto di tempo, l ’e- 
co della sua voce risonó nel.la 
grande salla. Poi il profoimdo gru- 
gnito giá inteso si gonf-iô e una 
dozzina di uomini si alzó urlando 
e ge ticolando per attirare l’atten- 
zione deT presidente. Notai che le 
spalle di mi-sis Brentcvood si agita- 
vano convulsamente, e né. provai 
un istante di irritazione, crédendo 
che ride.sse di Ernesto. Poi rico- 
ncbtoi che si trattava non giá d’un

di nervi. Essa era sp aventada di 
ció che aveva fattó lanciapdq qu- 
elía torcía ardente in rneezp ál euo 
caro club dei ' Fiíomati.

II colonnello Van Gilbert non si 
curava di quella dozzina dj. uomi- 
nd, che sfigurati dalla cqli.era, vo- 
levano ch’egli accordasse Toro la 
parola, Egli stesso éra cqnviuleo d i . 
rabbia. Si alzó di scatto agitando 
le braccia, e, per un momento, 
noti poté preferiré altrd che suoni 
inártieoíati. Poi un flus,so verbale 
rfuggi dalla sua bocea. Ma quello 
non era il lihguaiggio delTgwocato 
da cetnforniÍa doDári, né. la sua re­
torica alquarito vieia.

— Errore sü errore! gridó. Giaim- 
mai ho udito tanti errori proferiti 
in cosí breve terrlpo! Inoltre, gio- 
vanotto. non avete -d frito nulla di 
nuovo. Ho appreso tutto ció a. col- 
legio prima che voi nasceste. Ecco 
ormai due secoli che Giangiacomo 
Rousseau emmció la vostra teoría 
socialista. Il ritorno alla terra? 
Feuh! Una regressáone. La nostra 
biología ne dimostra l’assurditá.1 Si 
ha ; proprio ragione di dire che una 
picccla scienza 'è pericoTma. e - voi 
ne ,avete dato stasera un esempio 
edificante con le vostre teorie scer- 
vellate. 'Erro-re -su errore! No, io 
non fui mai tanto disgu talo da 
una valanga di errori. Guárdate, 
ecco il caisd che do faccio delle vo­
stre generaliiz'zazi'oni frettolosé e 
dei vostri ragionameniti puerili!

Fece achioccare il suo politice con 
aria di disprezzo e ci dispose a 
sedere. L’approVazione delle donne 
si manifestó con esolamazioni aou- 
te, e quella degli uomini con suo­
ni rauchi. La metá dei candidati 
alia tribuna si mise a parlare dat 

accesso di risa, ma di un aftaoco Suo posto e tutti in una volta. E-

confusione indescrivibile, dogmatiche con la veritá. Riserva-
tr.Je per i vostri rapporti coi- vo- 
sitri sofaiayi ealariaíi, che, non osa-» 
no rispondertvi perché; voi, tenéte 
nelíe vostre maná di loro pane e 
la loro vita.

«Quanto a quel ritorno alia Na­
tura ché petendete di avere áp- 
preso in collegio prima ch’io na-, 
scessi, permettetemi. di farvi osiser- 
vare ché sombra che dono non ab- 
biate’ piü i-mparaito nuüa. ül socia­
lismo non ha nullá di comunc con 
lo istato . dii ^natura, come ii;Calcólo, 
difíerenziale non ha nüiiai di co- 
nnme col catechismo. Avevo de- 
nunoiato la maneanza d’inteüigen- 
za della vostra ciasse fuori degli 
affari voi atvete fornito, signore, un 
esempio edificante a favore della 
mia test. •

Questa terribile correzione iníiit- 
ta al suo.' caro avvoca'.o'’..(4a--c,enito- 
tomila dolían), fu,: piü; d i; q-Uanto 
miss Brentwood potasse sop.porta- 
re. 11 suo at-tacco isterico raddep- 
pié di víolenza, e la dovettero por­
tar fuori della sala, mentre pian- 
geva e tideva ad un tempo. E fq 
megíio per Ki i'andarrer.«, perché 
il peggj'o 'neo. era . ancor,,' - -.to’.

— Non rpi erad ¡ate. aiiísj: o a,
riprese' Ernesto 1 doipo ,quella Ínter- 
ruzione, Le vostre' proprie arlarla  
con voce unánime vi provoran.no 
che máncate d’intelligenza. J  vottri 
fornitori di scierrza vi diran.no che 
siete ne’Terrore. Copiultat' p ’r 
umüe dei vostri sqóío1c>;.*í - - 
cond’Ordine e domandah >!i 
ferenza tra la teoría di Rr".'- 
quella del socialismo: in.c, . I. 
vostri migliori economisti o. :¡ 
si e borghesi: cércate in .«rualsiasi 
manuale. dormente sugl.i ’ scaffáti 
delle vostre bibliotlche s-owenzio- 
nate; e da 'tutta le partí vi sará

ra una
una torre di Babele, Giammai il 
vasto appartamento délia signora 
Perfonweithe era, servato di scena 
a,d uno spettacoto aiíúxle. t:,me! Le 
fredde teste del m jndo industrióle, 
il fiare della buona societá, era 
quella banda di selvaggi borbot- 
tante e grugnente? In veritá, Er­
nesto li aveva scrollati tendendo 
le maní verso i loro portafogli, 
quelle maní che a- loro occhi rap- 
presentavano le -maní di un millo-' 
ne e mezzo di rivoluzionari.

Ma egli non perdeva la testa in 
nessuna situa,zione. Prima che ii 
ca’onnello f o s s e  rmseito a sedersi, 
Ernesto fu in pied i -e fece un paseo 
avan.ti.

— Uno solo alia volita! gridó con 
tutte le sue forze.

Il ruggito dei suoi vastó pofenoni 
dominó la tempesta umana, e la 
pura forza- deila sua persona,litá 
impose loro eilenzio.

— Uno solo alia volta, rrpeté con
voce calma. Lasciatemi rispóndere 
al colonnello Van Gilbert. Dopo, 
gli alitri mí potranno attaiccare, ma 
uno solo alia volta, ricordatelo. 
Qui non siamo in un campo di fo­
otball;- - - ' -

— Quanto a voi, continuó vol- 
tandosi versó il colonnello, non a- 
vete risposto a nulla di ció che ho 
detto. Avete sem-plicemente emesso 
a'lcuni aipprezzamenti irritaiti e do- 
gmaficí seul mió calibro mentale, 
Queste maniere vj pqssono, serviré s 
»egli affari, ■ ma- non a ,'me si deve;‘ 
•’parlare in quel torio, lo non sono 
un operaic yeriuto, col berretto in 
mano, a chiedcrvj di aumentare il

,-. .mío salario o di proteg.germi con­
tro la maechina di cui mi -,servo. 
Finché avrete, a che fare con me, 
non potrete prendere le vostre arie

risposto che non c’é nessuna con- 
cordanza ira il ritorno alia Natura 
e il socialismo, ma che, ail contra­
rio, le due teorie sono diametral- 
mente oppoSte. Vi ripeto, non cíe- 
detemi sulla parola. La prova del­
la vositra maneanza d’intelügenza 
é iá nei libri, in quci libró che nert 
1-eggete mai. E in ció che riguarda 
questa maneanza d’in.teiliig&hza, voi 
non siete ai tro che un camipione 
della vostra ciasse.

«Voi siete assai forte in diritto 
q in affari, -s-ignor coionnelío Van 
Gilbert. Meglib d’ogn-i altro sa.pete 
come regoiarvi per serviré i trusts 
e aumentare i divid&nti girando af- 
torno alia legge. Benisisimo, attene-" 
tevi a huella insigne 'funzione. Voi 
siete un ecceí lente avvocato, ina un. 
portero sterico. Non conoricste Iá 
prima paro a dé'..’?, ropiologia,. e 4n; 
fatto di biología r.:: ¡brete contem­
poráneo di Plinio ii Vecchio.

H'*cblo'nnel!o'si’ agitava sulla sua 
sedia. Un sóenzio períetto regnaya 
ne! salóhie. Tutti gli'assLtenti era- 
no, affascinati. Qúcstb trattameritp 
infitlo al fáriip-.o,. cclpnnelte ’ Van 

era cosa ;la, inireda-
'■ ..uniag'.'Saói;.:;' - davantila 

qv pcsjsbnággio, i ;. -ci trema-
v: quand’egli alzava a paría-
re in tribunale! Ma Ernesto non 
clavo, mai quartiere-ad un nemico. : 

natúrairnente, non impii- 
:avino contro di voá, agg|-í' 
. •; V’O' há - iil suo meetier^. g 

iv,-: : ; vostro e lo faro -il mío.. Voi 
vi . i.its -pe izzato. Finché si 
ívk ’i : ¿i ...oscere le leggi, di 'cro­
ar:. ii miglicr. ii\ezzo--di -«£n,g,gire 

loro o di fare le'lgi nuove a van- 
taggio déi truts spogliatori, i-o sono 
nella polvere ai vostri p-iedi.
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B A N C O  DI P R O V A  D E L  C IC LIS T A
LA S U A  E S IB IZ IO N E  S U L L A  PISTA

La stagione ciclistica ha riaperto 
i suoi battenti per cui siamo certi 
di far cosa gradita agli appassionati 
di questo sport coll’illustrare le va­
rié speciaiitá della pista, tanto piü 
che esse sono quasi sconosciute ai 
piü:

VELOCITA’ PURA. E ’ la gara 
classica. La prova si svolge normal­
mente su due giri di pis'ta e vede 
sólitamente di fronte due corridori, 
a volte tre, piü raramente quattro 
o piü di quattro. II primo giro vie­
ne compiuto lentamente, gli avver- 
sari si studiano e si preparano alia 
tattica da seguiré al suono della 
campana che segnala l’ultimo giro: 
Vi Sono atleti dalla volata lunga, 
che scattano ai 250 m. dal traguardo 
e resistóno all’attacco del rivale; al- 
tri preferiscono stare sulla ruoía al 
ripáro dalla resistenza dell’aria e 
rimóntare s'ull’ultima curva o sul 
rettiüneq d’arrivo. II vero grande

ad occhio contrallare il vantaggio 
ed il ritardo riservando il massimo 
sforzb all’ultimo giro. La cellula 
foto elettrica decide della vittoria 
in caso di arrivo simultanéo. Non é 
raro pero il cas'o di raggiungere prL 
ma del limite.

La prova ad inse’guimento puó és- 
sere anche effetuata a squadre. Al­
ia afrancese», le due formazioni lot. 
tano normalmente cercando di arri-

Dl GINO VOLPATO

campione sa perô vincere, sia ri-.
montando, sia scattando nuovamenj 
te alla pari negli ultimi 50 m. assi- 
curandosi anche solo il vantaggio 
di mezza rtiota o di una gqmma. 
In queste gare si assiste sovente al 
«surplace» coi due concorrenti fer- 
mi ritti sui pedali allô seopo di non 
partiré in testa e offrire il destro 
all’avversario di scattare poi di sor­
presa. A limitare la eccesiva durata 
dei surplace i regolamenti prevedo- 
no, dopo un certo limite, il sdrtég- 
gio del corridore che deve «condur- 
re» ;1 primo giro.

GIRO DI PISTA A CRONOME­
TRÓ. E’ emotivo in quanto stabili­
sée una netta graduatoria dei va- 
lori ira i contendenti. Puô essere di­
spútate) da fermo oppure con un gi­
ro di «lancio». La prova sul giro 
puó venire anche sostituita dal km. 
a cronometro e gli organizzatori 
hanno l’ávvertenz» di far partiré 
per prime sempre le figure minori, 
tenendp in serbo i «cannoni» per ul­
timo, onde teñera Sempre il pubbli- 
co sotto l ’attesa dei tempo migliore.

INSEGUIMENTO. * ’ una delle 
gare piü spettacolari; specie se vi 
è equilibrio ira i due atleti in gara, 
che paríono contemporáneamente 
al eolpo di pistola da due punti op- 
postl della pista, ai quali punti deb- 
bono peryenire al termine. della lo­
ro breve ma violenta fatica. I due 
ad ogni giro, si sbirciano e possono

vare complete al traguardo dei con- 
sueti km. AllTtaliana invece ogni 
corridore dei due complessi tira per 
un giro e poi si ritira, in modo che 
al giro decisivo si ritrovapo solí di 
fronte i due capitani.

AUSTRALIANA. Non è altro che 
Tinseguimento individúale o a squa­
dre di tre, quattro o piíl rappresen- 
tative dispojte sulla pista ad egua- 
le intervállo. Vince chi al termine 
giunge primo al proprio punto dt>- 
po aver superato, o non, l’avversario 
immediatamente avanti.

INDIVIDUALE A PUNTI. E’ di 
solitp una corsa a lungo metraggio 
con uh numeró indeterminato di tra- 
guardi sólitamente ogni díeci giri 
(l’ultimo ha. quasi sempre punteg- 
gib doppio). Vince chi somma più( 
punti oppure chi, anche inferiora 
nel puhteggio prende vantaggio di 
uno o piü giri nei confrdnti degli 
avversari.

AMERICANA. Ha la stessa sostan. 
za sportiva déll’individuale, ma a 
differenza viene dis'putata a cop- 
pie. Uno dei due è impegnato per 
un certo numero di giri (3, 4 o 5) 
mentre l ’altro riposa, pronto a rice- 
vere il cambio a mezzo di una spin. 
ta.

TANDEM. E’ una gara un pó in 
disuso, tanto ehè non è compresa 
nei campionati mondiali, ma vive 
Solo nelle «Olimpiadi». In Italia sol- 
tanto da quest’anno si disputa il 
campionato in tandem per dilet- 
tanti. Segue lo stesso meccanismo 
della vélocité pura: due giri di pista 
con due accoppiamenti in gara. -■

HANDICAP. S ’ la corsa a vantag. 
gi. I corridori in numero impreci- 
sato (mai piü c¡i 10) vengono di- 
sposti sulla pista a diversi interval-

P r o g r a m m a  p e r  H  í 9 5 ú
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25 marzo: A Capodistria, leva del 

lanci — maschile e femminile.
2 aprile: A Capodistria ,leva dei 

concorsi — salti e lanci, maschi 
e femminile.

16 aprile: A Capodistria, riunione 
generale di atlética leggera.

23 aprile: Gara di marcia a crono­
metro Trieste - Cacciatore.

23 aprile: Gara di corsa in linea 
(come sopra).

30 aprile: A Capodistria. incontro 
triangulare di atlética Trieste, 
Pola e Fiume.

1 maggio: A Trieste, gara dimostra. 
tiva su strada, km 5 circa.

7 maggio: A Capodistria, incontro 
triangoiare di atlética leggera 
Buie, Cittanova ed Umago.

14 maggio: Giro podistico di Cil- 
tanova su strada, km 5 circa.

21 maggio: A Litija (Slovenia), in- 
coníro triangoiare di atlética 
leggera Jesenice, Trieste, Litija.

4 -giugno: Gara di marcia Trieste- 
Proseqco e gare di atlética.

28 maggio: Gare di ailetica leggera 
a Buie.

11 gíugpo: A Lubiana, incontro tri­
angoiare Trieste, Maribor, Lu- 
biana.

18 giugno: Incontro di atlética leg­
gera a Cittanova.

25 giugno: Ad Aurisina, incontro di 
atlética leggera^ Auris'ina, Pira- 
no, Trieste e Cittanova, Buie.

2 luglio: A Verteneglio, riunione 
di atlética leggera per l'Istria.

2 luglio: Giro di Trieste di marcia 
a carattere internazionale.

9 luglio: A Torino, riunione di a- 
tletica leggera SAIPI Torino.

15 luglio: Ad Umago, riunione di a- 
tletica leggera.

23 luglio: A Capodistria, riunione 
di atlética leggera.

6 agosto: Gara di marcia Trieste- 
S. Nicoló.

13-20 agosto: Dalmazia, Torneo di 
atlética leggera a Spalato, Ragu- 
sa e Zara.

27 agosto: A Capodistria, incontro 
di ritorno Trieste - Maribor-Lu. 
biana.

3 setiembre: A Capodistria, staf- 
fetta gigante, corsa, marcia e 
staffette.

10 setiembre: A Capodistria, incon­
tro di ritorno Jtsenict-Litija-TLT

17 setiembre: A Pirano, riunione di 
atlética leggera.

24 settembre: A Pola, incontro di ri­
torno Pola-Fiume-Trieste. .

1 ottobre: A Trieste, ‘giornata della 
marcia e velocitá.

15 ottobre: A Capodistria, campio­
nato di marcia del TLT e gare 
di contorno.

22 ottobre: A Capodistria, campio­
nato del TLT di atlética leggera.

29 ottobre: A Trieste, campionato 
di marcia km 25 su strada.
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L ’atleta che avrá totálizzato il 

miglior punteggio in base alia ta­
bella finlandese, riceverá in premio 
una tuta oljmpionica ed un paio di 
scarpetté'

Con la primavera s’inizia la sta- 
gione delle corse campestrí — Ecco 

un atleta in gara

Ä Stoccolm a i mondiali
di lotta Greco - Rom ana

BELGRADO — Il «Borba» affer­
ma oggi che la Ceeoslovacchia ha 
rotto ogni legame sportivo, con ¡’oc­
cidente in seguito alie continue di- 
serzioni dei suci atleti che si recano 
all’estcro e si riíiutano poseía di far 
ritorno in patria. Secondo i dati 
finora resi noti sono fuggiti della 
Ceeoslovacchia il cestista Benecek, 
i tennis'ti Drpbny e Cernik e la ten- 
nista Strauberova, la paltinatrice 
Vrzanova e un iatero gruppo di ho ^ 
keysti.

Sopo continuati stamane i cam­
pionati mondiali di lotta greco-ro­
mana Ecco alcuni risultati:

Categoría pesi medio-leggeri: Cock 
(Norvegia) batte Higamonti (Ita­

lia) ai punti; Szilvasi (Ungheria) 
batte Chesneau (Francia) ai punti; 
Mittalik (Ceeoslovacchia) batte Cu- 
zdi (Jugoslavia) per caduta.

Pesi medi: Larsen (Norvegia) 
batte Gallegati (Italia) per caduta. 
Nemeti (Ungheria) batte Mrkus 
(Jugoslavia) per caduta. Auríne 
(Francia) batte. Janivk (Cecoslo- 
vacchia) ai punti.

Pesi mosca: Coceo (Italia) batte 
Sidani (Líbano) ai punti. Vukov 
(Jugoslavia) batte Mollaghasemi 
(Iran) ai punti.

EScco i risultati degli incontri 
di questo pomeriggio:

Pesi fñedio-mássimi: Andersen 
(Norvegia) batte vrzal (Cecoslo- 
vacchia) per caduta. Nilsson ,(Sve- 
zia) batte Silvestri (Italia) ai pun­
ti. Candas (Turchia) batte Kovacs

(Ungheria) ai punti. Gombar (Ju­
goslavia) batte Davidovi« (Fran. 
cia) per caduta.

Pesi massimi: Vedchi (Italia) bat­
te Kesner (Cecolslövacchia) ai pun­
ti. Bobis (Ungheria) hatte Riihi- 
marki (Finlandia) ai punti.

Pesi gallo: Lombardi (Italia) bat­
te Gerton (Svizzera) per caduta. 
Johansson (Finlandia) batte Ben­
ce (Ungheria) ai punti. Talosela 
(Finlandia) batte Kurz (Cecoslovac- 
chia) ai punti Randi (Italia) batte 
Oktav (Turchia) per caduta. Khan- 
del (Egitto) batte Torma (Jugosla­
via) per caduta.

CAMPIONATO DI CALCIO DEL T. L. T

li. II piü forte detto «scratch» par­
te a zero e concede 10, 20, 30, 50, 
fino a cento metri ai suoi avversa­
ri. L ’arrivo viene giudicato sólita­
mente dopo tre giri indipendente- 
mente dai vantaggi concessi o go- 
duti.

Mentre Arrigoni ed Aurora riposano
legfaltre sq u a d re  si e sib iscon o  in antieipi @ ricuperl

Su moite piste si commette l’er- 
rore di far partire il più forte dal­
la linea dei traguardo e gli altri via 
via dietro di lui. Questô agli efet- 
ti della valutazione dei tempo e 
della media.

ELIMINAZIONE. E’ una delle ga­
re che piü divertono il pubblico. I 
concorrenti, che possono essere an­
che venti o piü, partono simultánea­
mente in linea. Al termine di ogni 
giro viene elifninato l’ultimo, . fin­
ché rie rimane in gara uno solo, che 
é il vincitore.

STAJER. Corsa dietro motori, i 
quali hanno il compito di s'ervire 
da paravento al ciclista, che puó co­
sí conseguiré velocitá elevatissime. 
Un rullo posteriormente alia moto 
impedisce eventuali eollisioni e re- 
spinge la ruota anteriore del ci­
clista. Sono particolarmente emozio- 
nanti per le altissime medie e per le 
fasi di superamento fra i concor­
renti. Si disputano dietro grossi mo­
tori per gli specialisti, e dietro mo- 
toleggere per gli altri.

OMNIUM. Non é altro che un 
1 gruppo di gare scelte fra le prece- 
denti con elassifica finale comples- 
Siva. Di solito si mettono a confron­
to campioni di diverse sppcialitá, 
in modo che ognuno eecella nella 
propria e cerchi di 'non sfuggire 
nelle altre.

La scorsa domenica di gare del 
Camipiona.to del TLT ci ha dato 
una grossa sorpresa da Capodi­
stria, ed è etata ap¡punto il pareg- 
gio dei Campioni del TLT con la 
volubile MEDUSA. Moite polemi- 
che sorsero ai marginj di questo 
incontro e vogliamo dire anche m i 
la nostra, tanto per non esssre da 
meno degli aitri. L ’AURORA quin- 
di dopo l’inceppamenito subito, sta 
rim eft emd o rápidamente in palio 
quello scudetto che già pareva nuo- 
vamente suo. Tale è ora la sua si- 
tuazione, la quale non sarebbe 
compromessa ise l’Arrigiond non fos­
se ricorsa ad una nuova . . . sepol- 
tura sotterra/ndo l’Umago con 12 
palloni e se non avesse avuto par­
tita vinta dal Gorizia. Concluden- 
do 1’Arrigoni ha ripreso nuova- 
mente il volo e ben 3 punti la 
staccano dalla steeSa Aurora ar- 
restatasi domenica scorsa. Questo 
arresto dei bianco-iscudati è do- 
vuto a nostro awiso, da un reno- 
meno di debolezza improvvisa cioè 
da curióse circostanze. Una per e- 
sempio quel buon pizzico di 'for­
tuna che accompagna sempre le av- 
yersarie della squaidra forte.

Ma anche il fatto stesso che le 
squadre bies-cano a giocare bene 
contro I’kuRORA (e domenica il 
MEDUSA è stato meraviglioso) è 
prova della relaitività biancoiscu- 
data attuale. Vi è poi un partico- 
lare dictó bisogna tener conto nel- 
rinceppamento afurorinp: ed è quel- ■ 
lo che 11’AURORA ha reagito con

discrète impeto, ricamando ancora 
quando il MEDUSA, giocando sul 
vantag'giio acquisito al 4. dj gioco, 
si è rinserrata più in difesa e l’ha 
lasciata fare.

In tu.tta la prima parte della 
paritita l’AURORA non ha mai im- 
posto i «dieci minuti» alla Médusa 
ed il risveglio è avveimto in ritar­
do. Ciô puô essere dovuto a diver­
si fattori: corne quello deld’orgQiglio 
ferito della sq-uadra che -per la pri­
ma volta nel proprio campo, di 
fronte al proprio pobblico, subisce 
una rete a soli 4 minuti dall’inizio 
della gara. O came quello che la 
squadre credeva che la classe e la 
precisione bastassero per rimontare 
lo svantaggio e vincere, che il fo- 
ot-ba.l sia scacchistioa e non anche 
podismo. Concludendo diremo che 
quel pareggio ha com-promesso e- 
normemente, agli effetti della elas­
sifica, le possibilité future dello 
squadrone bianco scudato.

L’introduzione l ’abbiamo preme?.- 
sa, passiamo ora al corasueto ésame 
della nuova giomata di gare: do- 
metiica 26 marzo:

Non sappiaimio esattamente su qu­
ale base isia stato compilato il 
programma perché esso' cotnpren- 
de anticlpi sul campiomato e'ricu­
peri. Un évidente controsenso, co 
munique la ragiome ci sarà e la la- 
sciamo ad indovinare e chi ha più 
tempo, di noi sfcizzarendosi in eni- 
gmistica:

Dunque cominciaan.o
TENTATIVI DI RECORD. Non é 

raro il caso che nel corso di una 
riunione un atleta voglia compiere 
il tentativo di superare un primato 
nazionale, mondiale o anche piü mo­
destamente, lócale. E se la prova 
viene coronatá da success'o, e l’in- 
citivo migliore per l’applauso scro- 
sciante del pubblico. Ed ora non 
abbiamo che da augurarci il miglior 
rifioríre dell’attivitá su tutte le pi­
ste. Ed ancora, che dette piste mi- 
gliorino le proprie attrezzature a 
somiglianza di quella che tuíti in­
distintamente i ciclisti di tutte le 
nazioni definiscono: la pista mági­
ca «IL VIGORELLI DI MILANO».

SUL T E R R E i O  C S T T A N O V E S E
un beu intenzionato Pirano

«

E’ tornato 11 sereno nel cielo pi- 
ranase: sullo Stadio di S. Lucia 
«pira un’a’tra volta un’aurettá friz- 
zante quale si conviene alia sta- 
gione che corre, frizzante ma tan­
to piacevole. Fuor di metáfora, il 
suoceoso sul Verteneglio di dome- 
nica scorsa (5 a 0) ha ridato alia 
compagine bianco-rossa del Pirano 
la fiduria che, dopo la soopola di 
Triesta dalla Pomzianina, sembrava 
piuittosto scossa. Con questa fiducia 
la mar-cia riprende.

11 Medusa respinprá 
l ’attacco del Gorizia

Ormai ogni nuova partlta del 
Medusa é atte-sa un pó dovunque 
con curiesi.tá. E’ che un pó dapper- 
tu¡tto si aspetta. La notizia di qual- 
che possibile capitombolo. trapela 
naturainienite da chi é stato. epen- 
nato da questa squadra. Adesso i 
giocatori giallc-azzuri, íorti del 
eucceeso attenuto all’Aurora hanno 
un galoppo di allenamento .col Go­
rizia in at'teisa di recarsi ad I«sola 
e tr-civarsi fa-ccia a faccia con la 
espolista Arrigoni. La il compito 
non sará certo fauile come quel.'o 
di doménic-a prossima. Ma av-rem- 
mo occasio-ne di riparlame a tem- 
po de.bilio.. Di-cer/amoi qüindi che 
domen-ica im-contrerá in casa il Go­
rizia ed il pronostico vente decioa- 
merite iri loro favore anche se, a 
teno-r di Aogica-, qualunq-ue mecca­
nismo é isoggeitto ad inceppamento. 
Ccmunque speriamo che ques-to 
Medusa non a-bbia ad a-ppi-solarsi, 
m-a -che -si tenga ben sveglio in at­
iesa della partitissima coll’Arrigo-

S. Giovanni Aurora
osso h i  pen

Osseduro per i támpioni TLT. Lo 
spiega-bile dimppunto dei dirigenti 
e giocatori dell’Aurora per l’in- 
terruizione da’la brillante -serie 
ávvenuita a Capodistria domenica 
scorsa contro il Medusa, non è du- 
rá-ta eeceislsivamente e non ha -seos- 
so affatto il morale della squadra. 
E’ in -tutti la co-scienza di essere 
caiuti in piedi e in molti la per­
suasions -che, cün un p-izzic-o di 
mag-gior convinzio-ne e di de-cisio­
ne, si sarebbe potato evitare di ca­
dera; ma la par-tita è ormai archi­
vista e non si pensa altro che al- 
i’imminente confronto col S. GIO­
VANNI sul campo api-cinese. Un 
evento da considerare con la mas- 
sima atten-zione non scevro da qu- 
alche apprenisione p-er il fattore 
cam-po.

Rienfra-ti da Pirano sotto il peso 
di una s-co-nfii’éa o-c-ontata quasi in 
par.ten-za, -i vertenegliesi a-ttendono 
a p-ié fermo la Po-nzianina decisi a 
r-ifansi a spese dei' bianco-celesti 
per n-o-n ve-dere ma-ggiormente com- 
promesiso il i-oro pordo i-n ola-ssifi- 
ca. L’impresa, d-icamolo súbito,- é 
ais-sai ardua per i vertenegliesi, ma 
é diffusa una serena fiducia di po- 
ter rende-re. d-ura la vita alia squ- 
adra tries-tina o-opite. EM a pro­
posito dei trieatini francamen-te non 
ci se-ntiamo di pr-onosticare nulla 
Queisita -squadra ci -ha a-bitaat-i ad 
aiiti e b-aasi da far ac-caponar Ja 
pelle. Potremmo dire qua-lco-sa in 
mérito a .questa- pártita se forei­
no in9? oppure in aippe-na 8, co- 
tene-glio in u-ndici; ma se poi van- 
no in 7? -oppure -in appena 8, co­
me suecede spesso? Ríterii uno piü 
i-g-ienico quiindi n-on pronunciare!

Nel ricuperi 
Nova Gorizia - S. Anua 

i  il piatto forte
Dopo l ’inutiie fatica di Trieste 

(0 — 6), che ha lasciato immuso- 
niti dirigenti ed atleti, il Nova Go­
rizia si appresta a riçevere i ne- 
ro-a-zzurri del S. Anna. Ecco una 
partita che -si anftuncia carica d'in- 
teres.e pur se il Nova Gorizia è 
fresco fresco di un 6 a 0 imposto-

0  Negro Wal Cotí 
si batters’ a Monaco

BELGRADO — Nei primi gibrni 
luglio avrá luogo in Svezla, una 
npetizione internaztonale di a- 
nti con la partecipazione dei 
icorrenti svedesi, jugoslavi, sviz. 
■i, franco-: c di altri Paesi.

competitor! jugoslavi prende- 
mó parte al torneo con alianti 
cosiruzic-ne nazionale.

x ¿ ; ^  * j |

In occas one delie elezioni parla- 
mcniari in tuito i! (erritorio della 
IvPF.j (elezioni per entrambe ie ca- 
j-d-rèHlel pariareru o. Jugoslavo, cioè 
(dns vi o délit uazionalità e ccnsi- 
gîio iederale) il caiapicnato di cal- 
cio Jugfisîavo rimanc sospeso e con 
esso tüita l’attività sportiva — Per 
iog'ca conseauenza anche )a squa­
dra del «Proleiern A e B delta no­

stra cîtià osserverà il rincso.

MONACO — Dopo lunghissime 
trattative la Federazione pugilis'ti- 
ca della Germania occidentale è 
riuscita alfine a conduire in porto 
l ’inçontro Walcott-Hein yon Hoff 
che dovrà aver luogo a Mannheim 
il 7 maggio prossimo. Walcott ha 
preteso un deposito di 13.500 dcl- 
iari a New Yçrk, nonchè il 40 per 
cento del totale dell’incasso. Il suo 
avversario pereepirà una borsa di 
200 mila marchi. Lo stadip di Man- 
lieim, dove si, svolgerà l'inci-ntro, 
potrà conteneré 70 mila persone, 
con 32 mila posti a šedei-e. L ’incon-

tro sará disputato con güanti di 
6 once. Ad arbitrare sará chiamato 
uno straniero mentre Walcott ha 
acconsentito aeché i mem-bri delta 
giuria siano tedeschi.

Il tenuista Gonzales 
iateíÉ lasdare io spart

VIENNA — Secondo infomiazloni 
della s'inmpa Viennese provveniente 
da Nuova York il noto professioni- 
sta Gonzales mtenderebbe sospen- 
derc Ja sua attivitá tennistica. Egli 
Sarebbe gjünío a questa determiná- 
zionc dopo la sua 69.a sconfitta sú­
bita per -opera dell’asso americano 
Jack Kramer.
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A  P)?nfcn si sonb dati convegno i 
migi ori salíaíorí d Europa gimri&s ilsS s&Ê s a g  gBMaguioi

Non c’-é dubbio che le prossime 
antagoniste siano fra le migliori u- 
nitá del nos-tro Campiona-t-o, e co­
me impostazione técnica e come 
applicaz-i-one di sistema. Se in buo- 
na giornata entrambe dovrebbero 
offrire una esibi-zione modelS-o indi- 
penden-temente da-1 risulta-to numé­
rico della lotta. Questo sperano i 
t-lfosi goriiziani affamati di bel g-io- 
co. Un pr-onoistioo sull’immine-nte 
confronto non é di fac-ile imbasti- 
tura. Certo a favore del Nova Go­
rizia o-I-tre al fa-t-tóre eanr-po esrite 
la v-o-l-on-tá di riscaasa. Ma anich-e 
il S. Anna puó va-ntare i suoi t-itoli 
ed i suoi diritti non escluiso qu-el-lo 
delle recenti vittor-ie. L’una e l’al- 
tra squa-dra do-vraínno perció stare 
in- guardia e prof-ondere nella lotta 
tutte le loro piü ripiaste energie 
se vorranno supera si a vícenda.

Montebello - Umago
facile per 1 triestin i

Il Monte-bello p-roaegue impertér­
rito la sua marcia ascendente. U-sci- 
t-o vi-ncitore sulla Ponzianina con 
un secco 2 a 0 lo squadrone nero- 
ver-de si ap-pres'ta alia trasfprta di 
Umago con serenitá. Rifacendo3Í 
gli in trasferta dal S. Giovanni. 
afila situazione del momento ed 
alio stato d-i grazia dei mantebeUi-ni 
c’é iSemzlalitro -da ritenere che i 
triestini aggiungeranno un’altra 
gemina alia nuova col'lana che stan- 
n-o formando. L’Uma-go ha tnolto 
bisagno di piunti, ció é vero, ma 
il Montebeillo og-gi non si preata 
alio scopo. Disco ross-o dunque an­
cora per gli umaghesi.

sei sportivo
non g io c a r e  d 'a z z a rd o

La robusta squadra Sangiovan-
nina, rimesca nu-ova-mente in sesto, 
é sémipr-e s-taita per l'Aurdra u-n os- 

1 so duro (g-irone di aii-data 2 a 1) 
esse-ndo sempre riusciita a metterli 
in imbarazzo, ad imbrigliare il lo­
ro giocc-o, a rinta-z-zarne le vellei- 
tá. II S. Giovanni di domenica 
pross-i-ma é diverso da quella squ- 
a-d-ra del g-irene di andata, ma la 
átess-a -cosa potrebbe ,-anche dirsi 
per l’Aurora a-lila quale l’ap-porto 
di Za-go e Br-ussi puó -conferiré l’au- 
torita neceBS-aria a scavalcare i tri­
estini. In casa -sa-ngiovanini-na si 
rendono perfet-tamen-te. conto delle 
difficol-tá che l’incontro presenta 
e si appresita-no a sostenere Furto 
e on la mai.-siceia com-pa-gine cap-o- 
distriana con tat-ti i r-i-g-uardi dei ca­
so, ma anche con la ferma inten- 
zi-cne di no-n penne-ttere il. psrpe- 
t-uarsi di -parti-te i-niu-tili. Il prop-o- 
-stico fav-orisce pero nettaraenie i 
bianico-i'cuidati capodi-striani, ma an­
che d-oménica sc-or-sa c-onitr-o. -il Me­
dusa era cosí e poi . . . -si é visto.

IfflpssiMle l’ifflpresa 
del Verteieglie

Bisogna dire che il dopoguesra è 
come un naufragio. Tutti cercano 
di montare sulla testa degli altri 
per emergere. Trionfa l’egoismo, a 
costo di fare delPinvolontario al­
truismo per arrivarci. Consideriamo 
ció che avviene nello sport (non 
nel nostro, intendiamoci bene), col 
Totocalcio che taluni anche della 
nostra zona giocano con fanatismo 
a Trieste.

Questa è l’illusione di arricchirsi 
di colpo alie spalle degli altri. Non 
è un’illusione pazzesca? Centinaia 
di migliaia di sportivi scomirxt.tn- 
no, uno vince. Non hai forse centi­
naia di migliaia di probabilité di 
perdere contro una di vincere? E 
perché dovresti essere tu quell’u- 
no? E’ dunque un’illusione, ma è 
anche un’immoralitá. Perché vuoi 
arrichirti di colpo alie spalle degli 
altri illuii? I ’ forse per un mérito 
che tu attribuis'ci? E intanto non 
togli denaro alla tua famiglia, ai 
tuoi figli, per quest’ illusione che 
diventa, poco dopo, una febbre, un 
vizio? E quando avrai qualche mi- 
lione, sarai ricco? E sei capace di 
fare tranquillamente il ricco, di at­
irantare tutti i fastidi, tutte le san. 
guisuge che avrai? Non sei nep- 
pure a sicuro del colpo d'accidente 
che ti puó prendere. Ti dicono che 
lo scopo della taa gi-'cata é bene­
ficio. Ti d'oon ’ che anche se perdí 
fai della beneficenza. Ma lo sai do- 
ve e come i soldi v-nnn a finiré? 
Non hai mal sentito nulla delle ul­
time impres? a pur oseopo di bene- 
fictnza? liai mai visto un r.-odi- 
conto specificato di come finirono 
i tuoi soldi? Crearono essi un bene 
od un male nello sport, dato ció 
ti abbia mínimamente preoccupato? 
Ti buttasíi in tuffo sul totocalcio. 
Hai forse mai vinto? Sei andato ta- 
lora vicino a vincere: e questa è 
l’illusione.

Ora son passaíi degli anni. Tu non 
hai mai vinto. E chi ha vinto? For­
se lo soprt dilettantistico? Hai for­
se visto cresceré il numero degli 
atleti? No, hai visto crescere forse 
jn Italia nuovi stadi? In certi paes'i 
e città italiane ancor oggi alcuni 
vecchi sportivi fanno la questua 
per poter daré un palione ad undici 
ragazzi o per poter fare la corsa ei- 
clistica annuale. Dove vanno alloi'a 
i soldi che dai tu?

E che sportivo sei diventato tu 
stesso? Eri uno sportivo che pro'e- 
stava sempre per lo spreco del trop- 
po denaro nello sport proíessioni- 
stico. E tu s'tesso ve l'hai apportato, 
per uccidere definitivamente il di­
letantismo e dilagare il professio- 
nismo. I soldi sono andati piü agli 
assi che *i poverelli. Che hai- íatto 
tu sportivo che rimproveravi al gior- 
nalista il divismo, se non creare 
un’esereito di. divi, tali già a lu an­
ni? Hai ridotto definitivamente lo 
sport a un mercato, ecco quello che 
hai íatto.

Invece di incoraggiare l’ideáUslno 
hai incoraggiato il comme . ció. In­
vece di assicurare alio sport l'indi- 
pendenza gli haï assied:, ato la schia. 
vitü. II denaro porta sempre schia- 
vitù. II tuo denaro della schedina 
del totocalcio é servito ad asservire 
lo sport, quello sport che credevi 
del nostro. Tu, tu sei colui che ha 
fatto ripristinare certe leggi di in- 
felice memoria. E ’ con la tua sche­
dina che l ’hai fatto! Ma quest’as- 
surdo sei stato tu a crearlo, con la 
tua schedina. Se hai soldi che ti 
avanzano, prova a comperare una 
palla ai rágazzi dei tuo rione o del­
ia tua írazione, e sarai sicuro che 
sono andati veramente a fare dello 
sport. Se sei egoista, fatti furbo, 
che. la prima cosa che deve lare un 
egoista è non buttai- i denari, e 
piantala con questo vizio che fa

S. GIOVANNI — GORIZIA 6 - 0 
Facile vittoria del triestini su una

squadra comnietamênté áfasata

Fartiíe dei campionato di calcio 
della zona Istria del gíroni A e B 
in programma per domenica del 26 
marzo 1950:

GIRONE A
ARRIGONI B — STELLA R.

campo Jsola ore 10.09
AURORA B — SALIÑE 

campo Capodistria ore 13.00
PIRANO B — PORTOROSE 

campo Pirano ore Í3.99
STRUGNANO — MEDUSA B 

campo Sirugnano ore 15.00
ADRIA — PÁRTIZAN 

campo Isola ore 13.00
GIRONE B

VILLANOVA — CITTANOVA B 
campo Vilianova ore 15.00

BUIE — MATTERADA
______________n r e  < : < ■ « - .

danno alia tua famiglia ed alio sport 
stesso. Se denaro deve avere lo 
sport, non sei proprio tu che glielo 
devi daré ma chi ha la possibilité 
di darlo solo ed únicamente per lo 
sport, vale a dire chi dá per i ma- 
latí e per gli ospedali, E, comunque 
è meglio uno sport povero ed ar­
dente copie il nostro, che uüo sport 
ricco e cínico, ávido solo di con­
quiste nazionalistiche e nón di con­
quiste morali, di vanitá e non di 
vero bene. E se tu, sportivo, pro­
prio vuoi giocare, prova finalmente 
a giocare sui campi e non con i sol- 
di. Per questo abbiamo scritto tan- 
ti anni e non per vederti arrivare, 
alla fine, alio sport ideale . . . del 
gioco d’azzardo.

BELGRADO — Un gruppo di no­
ve paracadutisti, fra cui una don­
na, ha stabilito íl primo record ria- 
zionale di lancio in gruppo, dal- 
l ’altezza di 5 mila metri. ii record 
è stato raggiunto da allievi della 
s'cuola di pilotaggio dell’Associazio. 
ne jugoslava dei piloti.

NEW YORK — La campionessa 
austriaca di sei, Dagmar Rom, é 
giunta ad Aspen, per interpretare 
una parte di rilievo in un . film di 
sport invernal!. Per il medesimo 
film 6 stato impegnato puré il cam­
pione italiano Zeno Coló che gira­
rá la sua parte suJl’Abtone.

Dagmar Rom, che é accómpagnata 
da’ Egon Schopf, trascorrerá tutta 
Testate negli Stati Uniti e fará ri­
torno in Austria appena il prossimo 
anno.

—: o —
VIENNA —- II club di canottaggio 

«Gusar» di Spalato ha invitato l’U- 
nioné di canottaggio austríaca ad 
inviare una propria rappresentan- 
za nelle regate primaverili che a> 
vranno inizio il l. o Maggio: a Spa­
lato. Si prevede che aderiránno al 
1’invito le squadre austriache del- 
l ’«Argonauten», «Normannen», «I- 
ster» e «Donau»,

, — o —
SOFIA — Il 26 marzo si svolge­

rà in tutta la Bulgarie la selezione 
dc-i grande «Cross di Prirüavera» 
alla quale parteciperanno tulte le 
société sportive dei Paese. ’ Questo 
anno si prevede che la partecipa- 
zione alla manifestazione di massa 
sarà imponente.

LONDP.A — Attualmente In ïn- 
ghilterra es'istono 31.503 société cal. 
cistiche, dtlle quali 385 contano 
dei professionalisti. Il numéro dei 
giocatori professionisti si aggira sui 
6.000

PARIGI — E’ stato redatto dalla 
Federazione inttrnazionale di riuoto 
il programma per la 'prossima sta­
gione di pallSnuoto. Gli ihcontri già 
fissati sono: 5 giugno Inghüterra- 
Francia; 9 luglio a Parigi: incontro 
triangoiare Francia-Belgio-OUnda; 
13 luglio ad Ameïsdorf: Olanda- 
Francia; 3 settembre *  Farigi: Fran. 
cia-Spégna. Sono in cors’o le trat- 
■ tative per gli incontri deUTtaiia 
contro ¡’Austria in Austria e contro 
Germania e Jugoslavia in Italisi, 
nonchè quello fra Jugoslavia e Sve- 
zia. ‘‘

— o —
BUDAPEST — In s.egno di rl- 

torsione ^ e r  il mancato «visto» ai 
passaporti dei giornalisti unghere- 
si desiderosi di assistere ai cross 
internazionale di Píirigi) il Goverrio 
ungheres'e ha negato ■ l’accesso ai 
colieghi francesi che- volevano re­
carsi a Budapest per assistere al- 
l’incontro di pallacanestro Ungheria 
Francia, che’, come é noto, é. stato 
vinto dai primi con uno scarto moi- 
to rilevante.,

CASABLANCA — Dal 13 aprile 
al G maggio prossimo, si correré il 
Giro ciclistico dei Marocco al qua­
le é intenzionato di p.artecipare il 
corridore italiano Lambertini.

FIRENZE — li cámpione del mon­
do Zeno Coló parteqiperé alie se- 
guenti tre gare: 26 marzo a Passo 
Rolle' al «Trofeo Carla Pezzi» il 6 
aprile a Cervinia al «Trofeo del Cer­
vino», il 15 aprile alia gara di di­
scesa della «Marmolada».
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